
Pascucci, dove sono finiti
i PUC pronti dal 2020?

Il consigliere civico Magnani mette sotto accusa la vacuità di Sindaco e Giunta uscente

“Da tre anni aspettiamo l’attuazione dei Piani di Utilizzo dei precettori del RdC per lavori utili”

GLASGOW - “E’ chiaro a
tutti che la Cop26 è un fal-
limento”. E’ quanto ha
detto Greta Thunberg dal
palco di Glasgow, accu-
sando i leader e i potenti
del mondo di “sapere
bene” ciò che stanno
facendo: “bei discorsi” per
nascondere “parole vuote
e bla bla bla”. La giovane
attivista svedese denuncia
la conferenza sul clima in
corso in Scozia come quel-
la che ha “escluso di più”
le voci dal basso, dice che
non si può affrontare la
minaccia del cambiamento
climatico “con gli stessi
metodi” che hanno porta-
to il mondo a doverla
affrontare e accusa i dele-
gati di far leva su “cavilli e
statistiche incomplete”
per salvaguardare “il busi-
ness e lo status quo”.
“Quanto dovrà passare
prima che i leader delle
nazioni capiranno che la
loro inazione distrugge
l’ambiente? Siamo in una
crisi, un disastro che
avviene ogni giorno.
L’Africa è responsabile del
3% delle emissioni stori-
che, ma soffre il peso mag-
giore della crisi climatica.
Ma come può esserci giu-
stizia climatica se non
ascoltano i paesi più colpi-
ti? Noi continueremo a
lottare”. Lo ha detto
Vanessa Nakate parlando
al Cop26 di Glasgow.

GRETA DA GLASGOW

“Cop26, 
evidente

fallimento”

di Alberto Sava

CERVETERI - Cerveteri è
ferma da dieci anni con i pro-
blemi di sempre appesantiti
dal tempo. Amarezza e delu-
sione sono il lascito
dell’Amministrazione uscen-
te, che ha promesso tanto e
mantenuto poco e niente.
L’ennesima delusione per
l’imperterrita vacuità della
Giunta Pascucci è denunciata
dal consigliere comunale della
minoranza civica Alessandro
Magnani, a cui va riconosciuto
la coerenza nel proseguire un
impegno politico in linea con
le radici da ex-pentastellato.
Magnani mette sotto accusa
sindaco e assessore ai servizi
sociali per non aver gestito il
reddito di cittadinanza, nato
come strumento di assistenza
al lavoro e trasformato poi in
una sorta di sussidio naziona-
le alla povertà. Uno stravolgi-
mento dovuto anche al disin-
teresse dei Comuni di ricorre-
re ad uno strumento utile.
L’Amministrazione cervetera-
na uscente rientra tra i
Comuni latitanti e il consiglie-
re Magnani chiama in causa
sindaco, maggioranza ed ese-
cutivo uscenti, in particolare
mette sotto accusa l’assessore
ai servizi sociali Francesca
Cannerilli.

Con il decreto Concorrenza “Siamo al corrente degli ultimi sviluppi nel Belpaese”
LITORALE - “Per la Commissione è
importante il contenuto non la forma
che prenderà questa riforma”. Lo ha
detto una portavoce della
Commissione europea. E' comunque
“importante - ha aggiunto il portavoce
- che le autorità italiane mettano rapi-
damente in conformità la loro legisla-
zione, e le loro pratiche relative alle
attribuzioni delle concessioni balneari,
con il diritto europeo e la giurispru-
denza della Corte di Giustizia”. E' dal

2009 che il sistema delle concessioni
balneari italiano è nel mirino di
Bruxelles. Nel 2016, al termine di una
prima procedura d’infrazione, sul caso
si era pronunciata la Corte di Giustizia
Ue con una sentenza di condanna nei
confronti dell’Italia per il mancato
rispetto delle norme europee sul mer-
cato unico e la concorrenza. Il 3 dicem-
bre 2020, la Commissione europea era
tornata alla carica con l’avvio di una
nuova procedura d’infrazione - che

questa volta potrebbe concludersi con
l’imposizione di una sanzione pecunia-
ria - sottolineando che l’Italia non solo
non aveva ancora attuato la sentenza
della Corte del 2016, ma che “da allora
ha prorogato ulteriormente le autoriz-
zazioni vigenti fino alla fine del 2033 e
ha vietato alle autorità locali di avviare
o proseguire procedimenti pubblici di
selezione per l’assegnazione di conces-
sioni, che altrimenti sarebbero scadu-
te”, Il 16 febbraio scorso sul caso è

intervenuto poi anche il commissario
Ue per il mercato unico Thierry Breton
ricordando “le norme italiane vigenti”
sulle concessioni balneari “non solo
violano il diritto dell’Ue, ma compro-
mettono anche la certezza del diritto
per i servizi turistici balneari. 
La Commissione, in quanto custode
dei trattati, continuerà ad adottare le
misure necessarie per garantire il
pieno rispetto del diritto dell’Ue in
questo settore”.

LADISPOLI - Gli studenti della Corrado
Melone a piazza Venezia per rendere omaggio
al Milite Ignoto. Presenti ieri a Roma i bambini
della sezione D dell’infanzia, condotti dalla
maestra Anna Maria De Biasio e i ragazzi delle
classi 1 G e 1 E della scuola secondaria di primo
grado accompagnati dalla professoressa

Stefania Pascucci, Lorella Maggi e Francesco
Del Re. “I più piccoli - ha raccontato il dirigen-
te della Melone, Riccardo Agresti - accompa-
gnati dai propri genitori, si sono schierati fieri
in prima fila con in mano uno striscione della
nostra scuola appositamente creato, adornati
da pon pon e bandierine tricolore”.

Milite Ignoto, gli studenti
della Melone a piazza Venezia

Da Ladispoli protagonisti assoluti dell’importante giornata
con il presidente del Consiglio Mario Draghi e altre cariche

dello Stato che si sono avvicinati per complimentarsi con loro

CERVETERI - Un’altra grande
soddisfazione per la Pallavolo
Laziale con riflessi al nazionale.
Da quest’anno tre arbitri del
CR FIPAV Lazio (inseriti nel 1°
gruppo di Serie B) hanno effet-
tuato il loro esordio in Serie A:
si tratta di Luca Pescatore,
Giorgia Adamo e Dario Grossi.
Tre giovani intraprendenti che
cavalcando l’onda dei loro
sogni hanno raggiunto il massi-
mo livello di questa attività.

Sport

Luca Pescatore,
è di Cerveteri

uno degli Arbitri 
“promossi”
nella Serie A
di Pallavolo
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Tempeste di vento, nubifragi,
grandinate e tornado sono
più che raddoppiati (+107%)
nell'ultimo mese facendo sali-
re il conto dei danni in città ed
in campagna. La Coldiretti
lancia l'allarme sulla base dei
dati dell'European Severe
Weather Database (Eswd) per
l'allerta arancione su Lazio,
Campania, Molise, Abruzzo e
Sardegna a causa del ciclone.
Sono evidenti anche in Italia -
sostiene la Coldiretti - gli
effetti dei cambiamenti clima-
tici al centro della conferenza
Onu di Glasgow Cop26.
Siamo di fronte - precisa la
Coldiretti - alle conseguenze
dei cambiamenti climatici
anche in Italia dove l’eccezio-
nalità degli eventi atmosferici
è ormai la norma, con una

tendenza alla tropicalizzazio-
ne che si manifesta con una
più elevata frequenza di
manifestazioni violente, sfa-
samenti stagionali, precipita-
zioni brevi e intense ed il rapi-
do passaggio dal sole al mal-
tempo, che compromettono
anche le coltivazioni nei
campi con danni per oltre 2
miliardi di euro nel 2021, tra
perdite della produzione
agricola nazionale e danni
alle strutture e alle infrastrut-
ture nelle campagne. Violenti
temporali, tornado e tempeste
di vento che colpiscono le
città e le campagne - sottoli-
nea la Coldiretti - si abbattono
su un territorio nazionale fra-
gile dove a causa della
cementificazione e dall’ab-
bandono - precisa la

Coldiretti - sono saliti a 7252 i
comuni italiani, ovvero il
91,3% del totale, che hanno
parte del proprio territorio a
rischio frane e/o alluvioni.
L’agricoltura - evidenzia la
Coldiretti - è l’attività econo-
mica che più di tutte le altre
vive quotidianamente le con-
seguenze dei cambiamenti
climatici, ma è anche il settore
più impegnato per contrastar-
li. Si tratta - continua la
Coldiretti - di una nuova sfida
per le imprese agricole che
devono interpretare le novità
segnalate dalla climatologia e
gli effetti sui cicli delle coltu-
re, sulla gestione delle acque e
sulla sicurezza del territorio.
Per affrontare i danni dei
cambiamenti climatici - preci-
sa Coldiretti - servono inter-
venti strutturali e strumenti
di gestione del rischio sempre
più avanzati, efficaci e con
meno burocrazia. “Le vittime
e i danni causati da fenomeni
meteo sempre più violenti
anche in Italia ci dicono che
siamo entrati in una nuova
fase del fenomeno dei cam-
biamenti climatici dinanzi
alla quale servono strategie
per garantire la messa in sicu-
rezza dei territori e delle atti-
vità produttive” ha affermato
il presidente della Coldiretti
Ettore Prandini nel sottolinea-
re che “in tale ottica il Pnrr
può rappresentare un’oppor-
tunità per introdurre nuove
tecniche capaci di affrontare
quelle situazioni di emergen-
za che gli strumenti della legi-
slazione attuale non sono più
in grado di governare”.

Il Consiglio e la Fondazione
Nazionale dei Commercialisti
hanno pubblicato il documen-
to “I cluster d’impresa nella
fase di ripresa post covid-19”.
Lo studio analizza i dati di
nove cluster d’impresa
(Agroalimentare, Turismo,
Cultura, Moda e accessori,
Meccanica, Mare, Sanità,
Edilizia e Ambiente) che nel
complesso rappresentano
circa 2 milioni di imprese, di
cui quasi 500 mila società di
capitali, e oltre 8 milioni di
addetti per un valore aggiun-
to complessivo che, nel 2020,
raggiunge quasi 675 miliardi
di euro pari al 48% del sistema
economico nazionale.
Secondo le elaborazioni dei

commercialisti, il Made in
Italy è il cluster che, dopo aver
pagato il prezzo più alto della
crisi economica, paga il prez-
zo più alto anche in seguito
alla pandemia. Nel 2020, infat-
ti, i cinque cluster che com-
pongono il Made in Italy, e
cioè Agroalimentare,
Turismo, Cultura, Moda-
accessori e Meccanica, hanno
perso il 18,7% di valore
aggiunto prodotto contro il -
10,6% di media del totale
Cluster e il -8,6% dell’intera
economia. Rispetto al 2019, il
Made in Italy perde quasi
quattro punti di quota passan-
do dal 20,2% al 16,4%. Nel
complesso, invece, i cluster
perdono il 10,6% sul 2019 e la

loro quota passa dal 48,6% al
47,5% facendo registrare una
perdita di 1,1 punti percentua-
li. Rispetto al 2007, anno pre-
crisi economico-finanziaria, le
imprese dei Cluster hanno
perso il 16% di valore aggiun-
to prodotto rispetto al -11,3%
dell’intera economia. Al netto
della crisi Covid-19, le stesse
aziende, rispetto al 2007, ave-
vano subito un calo del valore
aggiunto del 6%, superiore a
quello medio dell’intera eco-
nomia pari a -3%. È evidente
come la crisi Covid-19 abbia
avuto un impatto molto forte
sui Cluster produttivi esami-
nati nello studio dei commer-
cialisti e si sia aggiunto agli
effetti già molto negativi delle

due crisi precedenti, relative
al 2008 e 2011. Dallo studio
emerge inoltre come sono
appena 4.665 le imprese
esportatrici che superano la
soglia di 15 milioni di euro di
valore esportato e che, insie-
me, coprono il 76% del valore
esportato totale. Tra gli altri
temi esaminati dal documento
c’è anche quello delle risorse
stanziate dal PNRR, con un
focus su quelle che hanno un
impatto diretto sui Cluster
d’Impresa. Si tratta di poco
più di 80 miliardi di euro
rispetto ai 221 miliardi di euro
totalmente stanziati tra
Recovery Found, altri fondi
speciali Ue e Fondo comple-
mentare. Lo studio dei com-

mercialisti presenta anche
un’analisi sulle misure per il
rafforzamento patrimoniale
delle imprese alla luce degli
interventi emergenziali attuati
nel dopo Covid-19 per fron-
teggiare le turbolenze del
mercato e gli effetti del lock-
down. Inoltre, si chiede al
governo di assumere quali
prioritari gli interventi per il
rilancio delle ZES e delle ZLS
e dei cluster tecnologici.
Infine, un forte richiamo viene
espresso in tema di rilancio e
rafforzamento delle misure
per l’internazionalizzazione
delle PMI con particolare
riguardo alle misure di incen-
tivazione delle aggregazioni
tra imprese. Ai Cluster d’im-

presa è stato dedicato un pro-
getto del Consiglio nazionale
dei commercialisti cui hanno
aderito circa 1.500 professioni-
sti tra quelli coinvolti nella
fase della mappatura degli
studi professionali condotta a
partire dal mese di marzo
2020 e quelli che si sono
aggiunti successivamente
dopo aver lanciato la piatta-
forma We Tipp.
Considerando solo i 1.285
studi professionali che hanno
aderito al progetto Cluster
d’Impresa nel corso del 2020,
sono oltre 6 mila i
Commercialisti coinvolti e 230
mila le PMI loro clienti a cui fa
capo un fatturato di circa 130
miliardi di euro.   
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Il referendum in Italia ha stabilito la messa al
bando del nucleare, sì, ma quello “era il nuclea-
re di Cernobyl” e il ministro della Transizione
ecologica, Roberto Cingolani dice che “il nuclea-
re di quarta generazione è nuovo, non è quello
convenzionale” e che va studiato perché potreb-
be servire sul percorso energetico futuro. “Noi
abbiamo un referendum che dice chiaramente
che il nucleare come quello di Cernobyl noi non
lo vogliamo, che è bandito”, ha detto Cingolani
a SkyTg24. Ma “in questo momento la tecnolo-
gia si sta muovendo su orizzonti completamen-
te diversi, non è un caso che paesi come
Giappone, Stati Uniti, Inghilterra, Francia, una
decina di paesi membri europei stiano chieden-
do di mettere, anche nella tassonomia, il nuclea-
re di quarta generazione. E’ un nucleare nuovo -
ha sostenuto il ministro - diverso. Non è quello
convenzionale. Opera su principi e tecnologie
diverse”. “È lontano da venire, però è giusto stu-
diarlo, nel senso che queste sono tecnologie che
potrebbero, se misurate correttamente, se stu-

diate correttamente e rivelandosi sicure ed eco-
nomiche e affidabili, potrebbero effettivamente
accelerare la transizione”, ha proseguito.
“Quello che è molto importante capire in questo
momento è che la stessa Commissione europea
dice che ci vuole la neutralità tecnologica. Cioè
noi dobbiamo avere la capacità di studiare tutte
le nuove tecnologie, dal ciclo del rifiuto, alla tra-
sformazione del rifiuto, anche alcune nuove
forme di nucleare - ha detto ancora Cingolani -
alla cattura dell’anidride carbonica, quella che
casomai la trasforma in pietra. Dobbiamo avere
la capacità di studiare queste cose, perché forse
ci renderanno il cammino più facile, più rapido
in futuro”. “Con la paura del Covid abbiamo
fatto una operazione mondiale e in 18 mesi
abbiamo sviluppato un vaccino, una roba senza
precedenti, prima ci volevano 10 anni. Ora il
cambiamento climatico è un pericolo, un’emer-
genza superiore al Covid. Ecco - ha concluso il
ministro - che sul cambiamento climatico serve
un’operazione vaccino”.

Cingolani e le emissioni nocive:
“Giusto studiare il nucleare 
di quarta generazione”

Maltempo, in un mese 
raddoppiati gli eventi
Nubifragi, grandinate e vento: registrato da Coldiretti un +107%

Commercialisti, il made in Italy 
è il cluster più colpito dalla pandemia
Uno studio della categoria su nove cluster che rappresentano circa 2 milioni di imprese, 
raggiunge quasi 675 miliardi di euro, pari al 48% del sistema economico nazionale



Di Maio: “Ci stiamo
avvicinando all’elezione 
del Capo dello Stato 
con molta immaturità”

Votata all’unanimità la condivisione della linea politica affidando 
mandato pieno al segretario Matteo Salvini sulla via della Lega nazionale
Consiglio Federale della Lega, 
tregua armata tra Salvini e Giorgetti

Malgrado il probabile varo di Quota
102,  il presidente dell’Inps Pasquale
Tridico non rinuncia a tenere viva la
sua proposta di uscita anticipata dal
lavoro a 63 o 64 anni con il solo regime
contributivo. Tridico la chiama Ape
Contributiva perché, appunto, si
andrebbe a riscuotere solo la quota
contributiva del proprio montante,
rimandando l’incasso di quella retri-
butiva al compimento dei 67 anni,
quando cioè scatta la pensione di vec-
chiaia prevista dalla legge Fornero. Il

presidente dell’Inps ne parla in un col-
loquio sul settimanale TPI-The Post
Internazionale: “La misura avrebbe il
vantaggio di non gravare sulla fiscalità
generale: sarebbe pagata dagli stessi
lavoratori. E si coniuga bene con il
modello che abbiamo scelto, quello
contributivo”. Il presidente dell’Inps
passa poi ad analizzare la situazione
generale: “In Italia abbiamo 23 milioni
di lavoratori su 60 milioni di cittadini.
Troppo pochi: in un Paese simile al
nostro, la Francia, i lavoratori sono 34

milioni. Il tasso di occupazione italia-
no è troppo basso e quindi è basso
anche il montante contributivo.
Questo è il nostro principale problema
di politica economica“. E riguarda in
particolare “due categorie che sono ai
margini del mercato del lavoro: i gio-
vani e le donne, soprattutto al Sud“.
Che fare? “Incentivi per gli investi-
menti privati combinati con investi-
menti pubblici. E poi politiche per
l’emersione del lavoro nero”, è la ricet-
ta di Tridico.

Pensioni, Inps: assegno ridotto fino al compimento dei 67 anni

Tridico propone l’Ape contributiva

E’ una sorta di tregua armata
quella tra il Segretario della
Lega, Matteo Salvini e il mini-
stro dello Sviluppo economi-
co, Giancarlo Giorgetti. Una
tregua fatta di dichiarazioni di
apprezzamento sullo svolgi-
mento del Consiglio Federale
che ha portato ad una nota
che disegna un partito com-
patto, ma che dall’esterno non
appare poi così granitico come
una volta. Sicuramente si trat-
ta di un fatto positivo, vista la
molteplicità di posizioni, ma
che nel breve, medio periodo,
potrà comunque portare, vista
la posizione espressa da
Salvini sull’Europa delle alle-
anze. A nuove fibrillazioni. "Il
Consiglio federale ha votato
all'unanimità la condivisione
della linea politica affidando
mandato pieno al segretario
Matteo Salvini sulla via della
Lega nazionale". Questa la
nota uscita dopo un consiglio
durato quasi 5 ore alla
Camera. Il massimo organo
esecutivo del partito era stato
convocato da Roberto

Calderoli dopo le anticipazio-
ni del libro di Bruno Vespa in
cui il ministro leghista
Giancarlo Giorgetti aveva
mosso delle critiche alla linea
di Matteo Salvini. Alla riunio-
ne con Salvini hanno parteci-
pato, in presenza e in video
collegamento, una quarantina
di dirigenti leghisti, tra cui i
suoi tre vice, Giorgetti,
Andrea Crippa e Lorenzo
Fontana, i capigruppo di
Camera e Senato, i capi dele-
gazione a Strasburgo, i coordi-
natori regionali e i governato-
ri. Da quanto trapela, tutti
coloro che sono intervenuti in
Consiglio Federale, a partire

da Giancarlo Giorgetti, hanno
ribadito totale fiducia nell'atti-
vità, nella visione e nella stra-
tegia del segretario Matteo
Salvini. "Un bel consiglio
federale. Una bella discussio-
ne, il confronto è sempre posi-
tivo. Salvini ha ascoltato tutti,
anch'io ho espresso le mie
idee. La Lega è una, è la casa
di tutti noi e Salvini ne è il
segretario. Saprà fare sintesi,
porterà avanti la linea", ha
detto Giancarlo Giorgetti, al
termine del consiglio federale
della Lega. "Ascolto tutti e
decido, come sono solito fare
sempre", aveva detto il leader
della Lega, Matteo Salvini,

arrivando alla Camera per la
riunione del consiglio. "Il
Consiglio federale penso che
all'unanimità, è questa la mia
impressione, approverà le
posizioni presenti e future
della Lega che in Italia e in
Europa sono e saranno alter-
native alla sinistra", ha dichia-
rato. "Andiamo a decidere
come e quanto taglieremo le
tasse. La priorità è tagliare le
tasse e difendere il lavoro,
questo sarà centro del consi-
glio federale", ha ribadito.
"Stiamo affrontando un perio-
do di governo di unità nazio-
nale per superare la pande-
mia. 
Quello che abbiamo in testa è
un governo liberale di centro-
destra fondato su alcuni valo-
ri come la difesa della famiglia
e delle libertà", ha detto il lea-
der leghista, che ha concluso
rispondendo “no” a chi gli
domandava se avesse letto il
libro di Bruno Vespa in cui
Giorgetti ha definito "incom-
piuta" la svolta europeista di
Salvini.

“Ci stiamo avvicinando con un po’ troppa immaturità all’elezione
del Capo dello Stato perché se continuiamo con questo toto-nomi
continuo a gennaio non ne avremo più”. Questa la posizione
espressa dal ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, nel corso di un’in-
tervista a Uno Mattina. “Credo che sia totalmente sbagliato che i
partiti di destra stiano ragionando sul Quirinale in base” al fatto “se
si vada a votare o meno. L’Italia nei primi mesi del 2022 non si può
permettere una crisi politica perché sono i mesi in cui dobbiamo
erogare la terza dose del vaccino e iniziare la spesa del Next
Generation Ue”, ha rimarcato. Il titolare della Farnesina ha anche
voluto affrontare la situazione interna al M5S: “Mariolina
Castellone, nuova capogruppo del Movimento al Senato, “è una
persona che sicuramente vi stupirà perché è veramente un alto pro-
filo e interpreterà al meglio il nuovo corso di Giuseppe Conte. E’ la
prima donna capogruppo della storia del Movimento 5 Stelle al
Senato, in ritardo ovviamente, ma dobbiamo necessariamente valo-
rizzare sempre di più questa nuova leadership femminile che sta
avanzando nel M5S e che promette molto bene", ha aggiunto. Poi
su uno dei capitoli simbolo del M5s: il reddito di cittadinanza:
“Abbiamo fatto ulteriori modifiche per evitare abusi - ha spiegato -
Queste modifiche le hanno votate tutte le forze politiche. Quindi io
credo che il dibattito si possa anche chiudere rispetto alla sua abo-
lizione”. Ed ancora, visto lo svolgimento ancora in corso di Cop 26,
il clima: “Se il globo si surriscalda di 2 gradi anziché di 1,5 gradi  in
mezzo ci sono 150 milioni di morti in più per inquinamento e 200
milioni di migranti in più verso Europa e Stati Uniti. Sono degli
effetti del clima su altre aree del globo che noi dobbiamo scongiu-
rare”. Infine il capitolo del nucleare come fonte alternativa a gas e
carbone: “Gli italiani sono stati molto chiari. Due volte in Italia
abbiamo votato un referendum sul nucleare e due volte si è rag-
giunto il quorum ma si è bocciato il nucleare”.
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“Arriva lo stop alle specula-
zioni sul cibo che sottopagano
i produttori agricoli in un
momento in cui sono costretti
ad affrontare pesanti rincari
dei costi di produzione dai
carburanti ai fertilizzanti,
dalle macchine agli imballaggi
fino ai mangimi per alimenta-
re il bestiame”. E’ quanto
afferma il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel-
l’esprimere apprezzamento
per l’approvazione definitiva
nel Consiglio dei Ministri
della direttiva sulle pratiche
commerciali sleali su proposta
del Ministro delle Politiche
Agricole Stefano Patuanelli
alla quale la Coldiretti ha dato
massimo supporto. Con il
nuovo provvedimento – riferi-
sce la Coldiretti – scatta lo stop
per 16 pratiche sleali che
vanno dal rispetto dei termini
di pagamento (non oltre 30
giorni per i prodotti deperibi-
li) al divieto di modifiche uni-
laterali dei contratti e di aste
on line al doppio ribasso, dalle
limitazioni delle vendite sotto-
costo alla fine dei pagamenti
non connessi alle vendite fino
ai contratti rigorosamente
scritti. Si realizza così – precisa
la Coldiretti – un percorso vir-
tuoso finalizzato a garantire
una equa distribuzione del

valore lungo tutta la filiera.
L’approvazione delle norme
contro le pratiche sleali nel
commercio alimentare – sotto-
linea la Coldiretti – rappresen-
ta una svolta storica per
garantire un giusto prezzo ad
agricoltori ed allevatori in una
situazione in cui per ogni euro
speso dai consumatori per
l’acquisto di alimenti meno di
15 centesimi in Italia vanno a
remunerare il prodotto agrico-
lo. Un intervento normativo
fortemente sollecitato da
Coldiretti per rendere più
equa la distribuzione del valo-
re lungo la filiera ed evitare
che il massiccio ricorso attuale
alle offerte promozionali non
venga scaricato sulle imprese
agricole che in controtendenza
all’andamento generale, sono
le uniche ad avere avuto un
calo del valore aggiunto nel
terzo trimestre del 2021 per
effetto del boom dei costi di
produzione.

Cibo, basta speculazioni
Soddisfazione della Coldiretti per l’approvazione 
definitiva sulle pratiche commerciali sleali



Il Consiglio dei ministri ha dato disco verde, dopo una lunga
serie di riunioni tecniche e politiche,  al decreto legge sulla con-
correnza. Sul provvedimento il Premier Draghi si è così espres-
so: "Avviamo un'operazione di trasparenza, e mappiamo tutte le
concessioni in essere, come quelle relative alle spiagge, alle
acque minerali e termali, alle frequenze. I governi hanno preso
due strade sul fronte della concorrenza. Alcuni hanno provato a
passare delle misure molto ambiziose senza però cercare il con-
senso politico. Il risultato è stato che in larga parte questi prov-
vedimenti non sono stati attuati, anche per l'opposizione di tanti
gruppi d'interesse. Altri governi hanno ignorato la questione.
Questo governo intraprende una terza strada, che crediamo più
efficace", ha detto Draghi riferendosi a quella che ha definito
"un'operazione trasparenza" che è "un provvedimento analogo a
quanto ci apprestiamo a fare con il catasto".

Provvedimento in sintesi
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Mario
Draghi e del Ministro dello sviluppo economico Giancarlo
Giorgetti, ha approvato il disegno di legge annuale per il merca-
to e la concorrenza 2021. Si tratta di uno dei principali obiettivi
presi dal governo nel PNRR, con il quale si è impegnato ad
affrontare – entro la fine dell’anno – norme sui seguenti settori:
servizi pubblici locali; energia; trasporti; rifiuti; avvio di un’atti-
vità imprenditoriale; vigilanza del mercato. Il disegno di legge
ha dunque come finalità: promuovere lo sviluppo della concor-
renza, anche al fine di garantire l’accesso ai mercati di imprese
di minori dimensioni; rimuovere gli ostacoli regolatori, di carat-
tere normativo e amministrativo, all’apertura dei mercati; garan-
tire la tutela dei consumatori. Il testo interviene sulla rimozione
delle barriere all’entrata dei mercati, sui servizi pubblici locali,
su energia e sostenibilità ambientale, sulla tutela della salute,
sullo sviluppo delle infrastrutture digitali e sulla rimozione
degli oneri e la parità di trattamento tra gli operatori.

Rimozione barriere in entrata
Trasparenza e mappatura delle concessioni - Il provvedimento pre-
vede una delega al Governo per costituire un sistema informati-
vo di rilevazione delle concessioni di beni, al fine di promuove-
re la massima pubblicità e trasparenza dei principali dati e delle
informazioni relativi a tutti i rapporti concessori. Il decreto legi-
slativo che ne seguirà dovrà, tra l’altro, definire l’ambito ogget-
tivo della rilevazione includendo tutti gli atti, i contratti e le con-
venzioni che comportano l’attribuzione a soggetti privati o pub-
blici dell’utilizzo in via esclusiva del bene pubblico; prevedere la
piena conoscibilità della durata, dei rinnovi in favore di un
medesimo concessionario, di una società controllata dal conces-
sionario o di un suo familiare diretto, del canone, dei beneficia-
ri, della natura della concessione, dell’ente proprietario e, se
diverso, dell’ente gestore, nonché di ogni altro dato utile a veri-
ficare la persistenza in favore del medesimo soggetto delle con-
cessioni e la proficuità dell’utilizzo economico del bene in una
prospettiva di tutela e valorizzazione del bene stesso nell’inte-
resse pubblico.
Concessione dei servizi portuali - Il provvedimento prevede che le
concessioni per la gestione dei porti siano affidate sulla base di
procedure ad evidenza pubblica garantendo condizioni di con-
correnza effettiva. Le concessioni devono essere affidate, previa

determinazione dei relativi canoni e pubblicazione di un avviso
pubblico, sulla base di procedure concorrenziali. 
Concessione di distribuzione del gas naturale - L’articolo intro-
duce regole ulteriori di trasparenza e ritorno degli investimenti
nelle procedure di affidamento del servizio di distribuzione del
gas per favorire lo svolgimento delle gare. In particolare, si
introducono incentivi in favore dell’ente locale al fine di proce-
dere in maniera tempestiva allo svolgimento delle gare, soprat-
tutto con riguardo alla valutazione economica delle reti e degli
impianti di distribuzione. 
Concessioni idroelettriche - Il testo stabilisce che le procedure di
assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni idroelettri-
che si svolgono secondo parametri competitivi, equi e trasparen-
ti, sulla base di un’adeguata valorizzazione economica dei cano-
ni concessori e di un’idonea valorizzazione tecnica degli inter-
venti di miglioramento della sicurezza delle infrastrutture esi-
stenti. Il percorso di assegnazione delle concessioni di grandi
derivazioni idroelettriche deve essere avviato entro il 31 dicem-
bre 2022: decorso tale termine, il Ministero delle Infrastrutture e
delle mobilità sostenibili promuove l’esercizio dei poteri sosti-
tuivi.

Servizi pubblici locali e trasporti
Il Disegno di legge mira ad assicurare una maggiore qualità ed
efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici locali, prevedendo
una serie di norme finalizzate a definire un quadro regolatorio
maggiormente coerente con i principi del diritto europeo.
Particolare attenzione è posta al trasporto pubblico locale, anche
non di linea. In questa prospettiva si introducono norme finaliz-
zate a: ridefinire la disciplina dei servizi pubblici locali, al fine di
rafforzare la qualità e l’efficienza e razionalizzare il ricorso da
parte degli enti locali allo strumento delle società in house,
anche attraverso la previsione dell’obbligo di dimostrare, da
parte degli enti medesimi, le ragioni del mancato ricorso al mer-
cato, dei benefici della forma dell’in house dal punto di vista
finanziario e della qualità dei servizi e dei risultati conseguiti
nelle pregresse gestioni attraverso tale sistema di auto-produ-
zione; ridefinire la disciplina in materia di trasporto pubblico
non di linea, anche al fine di adeguare l’assetto regolatorio alle
innovative forme di mobilità; incentivare l’affidamento dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale e regionale mediante procedure
di evidenza pubblica; devolvere a procedure conciliative gestite
dall’Autorità dei trasporti la definizione di controversie tra ope-
ratori economici che gestiscono reti, infrastrutture e servizi di
trasporto e utenti o consumatori; rafforzare i controlli in sede di
costituzione di nuove società in house da parte delle ammini-

strazioni pubbliche.

Energia e sostenibilità ambientale
Sostenibilità ambientale – centraline elettriche - Il disegno di legge
dà un impulso alla realizzazione della rete delle centraline elet-
triche. In particolare, l’articolo in questione detta criteri per la
selezione degli operatori che si occuperanno dell’installazione di
infrastrutture di ricarica elettrica da parte degli enti locali e dei
concessionari autostradali in modo che la scelta avvenga trami-
te procedure competitive trasparenti e non discriminatorie.

Servizi di gestione dei rifiuti
Si propone di promuovere l’introduzione di una maggiore con-
correnza nella filiera di gestione dei rifiuti, in modo da favorire
il perseguimento degli obiettivi conseguenti alla diffusione del-
l’economia circolare. In particolare, con riguardo alle utenze non
domestiche, si riduce da cinque a due anni la durata minima
degli accordi che le utenze non domestiche devono stipulare per
la raccolta e l’avvio a recupero dei propri rifiuti al fine di favori-
re un maggiore dinamismo concorrenziale nell’offerta di tali ser-
vizi. Con riguardo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, si
rafforzano gli standard qualitativi per l’erogazione delle attività
di smaltimento e recupero attribuendo specifiche competenze
regolatorie all’ARERA.

Tutela della Salute
Il disegno di legge interviene anche in materia di salute in diver-
si punti. Agevola l’accesso all’accreditamento delle strutture
sanitarie private e introduce criteri dinamici per la verifica
periodica delle strutture private convenzionate; supera l’attuale
obbligo per il titolare dell’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di detenere almeno il 90% dei medicinali in posses-
so di una AIC, riducendo il vincolo ad un assortimento idoneo a
rispondere alle esigenze territoriali; elimina gli ostacoli all’in-
gresso sul mercato dei farmaci generici; incentiva le aziende far-
maceutiche alla definizione del prezzo di rimborso (che è nego-
ziato con AIFA), prevedendo che in caso di inerzia sia applicato
l’allineamento al prezzo più basso. elimina la discrezionalità di
individuazione dei dirigenti medici, prevedendo che essi siano
selezionati da una commissione composta dal direttore sanitario
dell’azienda interessata e da tre direttori di cui almeno due pro-
venienti da diversa regione, assegnando l’incarico al candidato
che abbia ottenuto il punteggio più alto. 

Comunicazioni elettroniche
Il provvedimento interviene anche su diversi punti relativi alla
digitalizzazione. Per esempio, riguardo alla realizzazione di
infrastrutture di nuova generazione la norma agevola i lavori
per la realizzazione di infrastrutture fisiche consentendo il pas-
saggio su reti già esistenti. La norma inserisce obblighi di coor-
dinamento tra gestori di infrastrutture fisiche e operatori di rete
per la realizzazione di reti di comunicazione ad alta velocità.
Inoltre, introduce per i gestori di servizi di telefonia e comunica-
zioni elettroniche l’obbligo di acquisire il consenso espresso per
tutti i servizi in abbonamento offerti da terzi, compresi sms e
mms. 

Rimozione degli oneri per le imprese
Revisione dei procedimenti amministrativi - Il provvedimento dele-
ga il Governo a rivedere i regimi amministrativi delle attività
private, a semplificare e reingegnerizzare in digitale delle proce-
dure.  Semplificazione dei controlli sulle attività economiche - Il
Disegno di legge delega il Governo rende più efficaci ed efficien-
ti e coordinati i controlli sulle attività economiche.

Assicurazioni
Si estende l’obbligo di adesione alla procedura di risarcimento
diretto anche alle imprese con sede legale in altri Stati membri
che operano sul territorio italiano.

Rafforzamento dei poteri
di antitrust enforcement 

Vengono apportate diverse modifiche al fine di rafforzare il
potere di accertamento degli illeciti per violazione della discipli-
na sulla concorrenza da parte dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato. Si introducono, tra le altre, norme finalizza-
te a: rafforzare i poteri di valutazione di operazioni di concentra-
zione restrittive della libertà di concorrenza, assicurando una
maggiore coerenza del quadro normativo nazionale con quello
adottato dalla Commissione e dalla prevalenza dei Paesi
dell’Unione europea; rafforzare i poteri di contrasto all’abuso di
dipendenza economica.
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DL Concorrenza, disco verde del CdM
Il premier Mario Draghi: “Adesso avviamo un’operazione di trasparenza”



Ecco i dati principali emersi
dalla cabina di regia:
L’incidenza settimanale a livello
nazionale è in risalita: 53 per
100mila abitanti (29/10/2021-
04/11/2021) vs 46 per 100.000
abitanti (22/10/2021
–28/10/2021), dati flusso
Ministero Salute. Nel periodo 13
ottobre - 26 ottobre 2021, l’Rt
medio calcolato sui casi sinto-
matici è stato pari a 1,15 (range
0,93 – 1,28), in aumento rispetto
alla settimana precedente e al di
sopra della soglia epidemica. E’
stabile e sopra la soglia epidemi-
ca, l’indice di trasmissibilità
basato sui casi con ricovero
ospedaliero. Ma andiamo a
vedere nel dettaglio:  Ecco i dati
principali emersi dalla cabina di
regia: L’incidenza settimanale a

livello nazionale è in risalita: 53
per 100mila abitanti
(29/10/2021-04/11/2021) vs 46
per 100.000 abitanti (22/10/2021
–28/10/2021), dati flusso
Ministero Salute. Nel periodo 13
ottobre - 26 ottobre 2021, l’Rt
medio calcolato sui casi sinto-
matici è stato pari a 1,15 (range
0,93 – 1,28), in aumento rispetto
alla settimana precedente e al di
sopra della soglia epidemica. E’
stabile e sopra la soglia epidemi-
ca, l’indice di trasmissibilità
basato sui casi con ricovero

ospedaliero (Rt=1,12 (1,06-1,17)
al 26/10/2021 vs Rt=1,13 (1,07-
1,19) al 19/10/2021). Si ritiene
che le stime di Rt siano poco sen-
sibili al recente aumento del
numero di tamponi effettuati,
poiché tali stime sono basate sui
soli casi sintomatici e/o ospeda-
lizzati. Il tasso di occupazione in
terapia intensiva è al 4,0% (rile-
vazione giornaliera Ministero
della Salute al 4 novembre) vs il
3,7% (rilevazione giornaliera
Ministero della Salute al 28/10).
Il tasso di occupazione in aree

mediche a livello nazionale sale
al 5,3% vs il 4,5% al 28/10. Tutte
le Regioni/PPAA risultano clas-
sificate a rischio moderato. 15
Regioni/PPAA riportano un’al-
lerta di resilienza. Nessuna
riporta molteplici allerte di resi-
lienza. In forte aumento il nume-
ro di nuovi casi non associati a
catene di trasmissione (8.326 vs
6.264 della settimana preceden-
te). La percentuale dei casi rile-
vati attraverso l’attività di trac-
ciamento dei contatti è in
aumento (35% vs 33% la scorsa
settimana). È stabile invece la
percentuale dei casi rilevati
attraverso la comparsa dei sinto-
mi (47% vs 47%). Diminuisce lie-
vemente la percentuale di casi
diagnosticati attraverso attività
di screening (18% vs 20%).

Bonus termali, 
dall’8 novembre 
disco verde 
alle prenotazioni on-line

Speranza e la quarta ondata:
“Accelerare sulle terze dosi” 
L’allarme Oms va considerato con la massima attenzione”
Sulla quarta ondata di Covid
ha parlato il ministro della
Salute, Speranza evidenzian-
do come “nel quadro europeo
i numeri dell'Italia si possono
valutare tra i migliori ma è
evidente che l'allarme
dell'Oms va considerato con la
massima attenzione e ci richie-
de di insistere con la campa-
gna di vaccinazione". Sul
punto il ministro ha fornito gli
ultimi numeri delle sommini-
strazioni: “L'86,45% ha fatto la
prima dose e l'83,3% delle per-
sone vaccinabili ha completato
il ciclo". Poi sulla terza dose: :
"Lavoreremo dalla prossima
settimana per allargare la dose
booster anche a ulteriori fasce
generazionali. Dobbiamo
ancora recuperare sulle prime
dosi e accelerare sulle terze
dosi”. Speranza ha voluto
affrontare anche l’ostico punto
del definendolo “uno stru-
mento decisivo per il controllo
epidemico perché rende più
sicuri i luoghi in cui è utilizza-
to e ha avuto un effetto incen-
tivante per la campagna di
vaccinazione. Quindi l'inten-

zione del governo è continua-
re a utilizzare questo strumen-
to decisivo e non sono all'ordi-
ne del giorno delle modifiche
rispetto alla modalità di utiliz-
zo del Green pass". Ad oggi,
ha concluso,"sono stati scari-
cati 117 milioni di certificati, e
questo numero dà il senso di
uno strumento che gli italiani
hanno imparato ad utilizzare e
apprezzare". 

Covid, è la quarta ondata
e si rischiano nell’UE
500mila nuove vittime

Covid 19 e le sue varianti tor-
nano a far paura al continente
europeo. L’allarme è stato lan-
ciato in queste ore

dall'Agenzia europea del far-
maco e raccolto dall’organiz-
zazione mondiale della sanità
prevede che entro febbraio nel
nostro Continente si potrebbe-
ro contare altri 500mila morti
per questa infezione virale. Il
direttore Oms per l'Europa
Hans Kluge avverte: "Siamo di
nuovo all'epicentro della pan-
demia". "Se continua così,
potremmo avere un altro
mezzo milione di vittime a
causa del Covid in Europa e
Asia entro il primo febbraio
del prossimo anno e 43 Paesi
europei dovranno affrontare
una pressione estrema sui
posti letto in ospedale" fa
sapere ancora il direttore

Kluge. "I vaccini stanno facen-
do quello che hanno promes-
so: prevenire le forme grave
della malattia e specialmente
la mortalità... Ma sono la
nostra arma più potente solo
se usati insieme ad altre misu-
re sociali e di sanità pubblica"
ha avvertito Kluge. "Il messag-
gio è sempre stato, fatelo
tutti", ha aggiunto, ricordando
che nell'ultima settimana i casi
di Covid in Europa e Asia
sono aumentati del 6%, le vit-
time del 12%, con le nuove
infezioni giornaliere cresciute
nell'ultimo mese del 55%. Poi
il parere di Marco Cavaleri,
responsabile vaccini
dell’Agenzia Europea del
Farmaco: "Siamo già nella
quarta ondata della pandemia.
La situazione epidemiologica
del Covid in Europa è molto
preoccupante". Per questo,
sottolinea Cavaleri, "è di asso-
luta importanza che tutti si
vaccinino, perché nessuno è
protetto fino a quando tutti
non saranno protetti. Occorre
seguire tutte le precauzioni
con attenzione". 

Al via le prenotazioni per il Bonus Terme che permetterà a chi
vorrà usufruirne di ottenere uno sconto (individuale, non cedi-
bile e svincolato dall’acquisto di ulteriori servizi) del 100% sul
prezzo d’acquisto dei servizi termali prescelti, fino a un massi-
mo di 200 euro. Dalle ore 12.00 di lunedì 8 novembre chi lo vorrà
potranno prenotare il Bonus Terme direttamente presso le strut-
ture termali che si sono accreditate, fa sapere Invitalia in un
comunicato stampa. L’elenco delle Terme che aderiscono all’ini-
ziativa è in continuo aggiornamento sul sito bonusterme.invita-
lia.it Ciascun cittadino maggiorenne potrà usufruire di un solo
bonus e avrà 60 giorni di tempo dalla data di emissione per ini-
ziare i trattamenti. Le risorse a disposizione per la misura age-
volativa sono pari a 53 milioni di euro.

Monitoraggio Covid, ecco i numeri
contenuti nella bozza della cabina di regia
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Matteo Bassetti, primario di
Malattie infettive all’ospedale
San Martino di Genova, è
intervenuto ai microfoni della
trasmissione “L’Italia s’è
desta”, condotta dal direttore
Gianluca Fabi, Matteo Torrioli
e Daniel Moretti su Radio
Cusano Campus. “Sta acca-
dendo che i Paesi che hanno
vaccinato meno si trovano in
piena quarta ondata– ha affer-
mato Bassetti- L’area balcani-
ca ha vaccinato pochissimo, la
Germania il 66%, per questo si
trovano in questa situazione.
Dobbiamo stare attenti anche
noi, ma siamo riusciti a fare
qualcosa in più rispetto agli
altri, serve ancora un piccolo
sforzo per arrivare al 90% e
con l’approvazione del vacci-
no per gli under 12 potremo

mettere in sicurezza anche i
bambini. D’altronde noi un
anno fa era tutto chiuso, ora
stiamo facendo una vita prati-
camente normale e nessuno
ha la minima intenzione di
arrivare ad alcun tipo di
restrizione. Questo è impor-
tante dirlo ai detrattori del
green pass e delle vaccinazio-
ni. Non possiamo permetterci
avere 7 milioni di persone non
vaccinate, dobbiamo trovare il

modo di convincerle facendo-
gli capire che è una scelta di
comunità, di fratellanza. Se ci
siamo dimenticati da dove
siamo partiti un anno e mezzo
fa vuol dire che non abbiamo
quel senso di popolo e di fra-
tellanza. Nel momento in cui
vai in ospedale perché sei non
vaccinato ed occupi un posto
letto stai mettendo in difficol-
tà il Ssn. La tua singola deci-
sione quindi mette a repenta-

glio la salute degli altri. Per le
attività ludiche: ristoranti,
cinema, teatri, stadi, bisogne-
rebbe dare accesso solo ai
guariti e ai vaccinati. Questo
potrebbe riuscire a farci porta-
re a casa un altro 5% di popo-
lazione vaccinata che ci per-
mette di diventare il Paese che
non si ferma più e che va
verso la continua e la totale
completa ripresa”. “C’è una
grossa adesione sulla terza

dose- ha detto Bassetti- Quello
che manca in questo momento
sono le prime dosi. Io non mi
preoccupo della terza dose,
ma di chi non ha fatto le
prime. Abbiamo fatto tantissi-
mo, manca davvero poco per
raggiungere quella soglia di
sicurezza che ci consentirebbe
di vivere i prossimi mesi in
maniera molto più tranquil-
la”. Sulla vaccinazione per gli
under 12. “Credo fortemente

nella vaccinazione dei bambi-
ni perché sarebbe la soluzione
per mettere in sicurezza le
scuole. Mi stupisco di come
nel nostro Paese, che è uno dei
pochi al mondo ad avere 10
vaccini obbligatori, qualcuno
metta in dubbio i vaccini anti
covid. Mi devono spiegare
perché gli altri vaccini sì e
questo no”. 
“La situazione in Romania è
disperata, me lo dicono i colle-
ghi che lavorano lì. Questa è
una situazione che rischia di
essere pericolosa anche per
l’Italia. Le persone che pro-
vengono da queste aree devo-
no essere controllate, anche
quelli che arrivano attraverso
il trasporto su gomma”, ha
concluso Bassetti a Radio
Cusano Campus.

Il boom di contagi in Romania
pericoloso anche per l’Italia
Matteo Bassetti (San Martino di Genova): “In quel Paese situazione disperata”
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L’Associazione Nazionale
Accompagnatori e Guide turistiche con-
tro il Ministro del Turismo Massimo
Garavaglia e i due disegni di Legge per
l’accesso alla professione in discussione al
senato. “Apprendiamo dalla stampa che
il Ministro del Turismo Garavaglia inten-
de finalmente ‘riformare l’ordinamento
delle Guide turistiche’, dopo aver, ad
aprile scorso, incontrato le associazioni di
categoria delle Guide e degli
Accompagnatori turistici -afferma la
Presidente nazionale di AGILO, Paola Di
Giovanni - E vorrebbe farlo con l’appro-
vazione dei disegni di legge in discussio-
ne in Senato al n.1921 e 2087. Due disegni
di legge che, a detta del Dossier di presen-
tazione degli stessi, redatto dal Servizio
Studi del Senato (non da noi, eh), violano
la normativa comunitaria e nazionale,
sentenze della Corte costituzionale, indi-
cazioni ed osservazioni dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato e
sono infine palesemente in contrasto con
le sentenze del Tar del Lazio e del
Consiglio di Stato in materia. Stentiamo
comunque a credere che le dichiarazioni
del Ministro non siano un semplice
annuncio, come siamo oramai abituati a
sentirne dal 2013, ma se invece questa
risulta essere la sua posizione lo invitia-
mo a consultare il dossier di cui sopra, ed

i nostri disegni di legge inviati nelle com-
petenti commissioni di Senato e Camera
dei Deputati. Due disegni di legge snelli e
che rispettano tutte le normative in esse-
re, e per di più sanano un vulnus pesan-
tissimo degli stessi: l’aver completamente
dimenticato la regolamentazione della
professione di Accompagnatore turistico!
Perché ne parla, il Ministro, dicendo di
averci ascoltato ed invece poi si appiatti-
sce su posizioni che ignorano completa-
mente una figura di pari importanza a
quella delle Guide, sia per numero di abi-
litati, sia perché anche e soprattutto in
questo momento di transizione e di diffi-
coltà sono gli Accompagnatori ad assiste-
re i gruppi in viaggio per il nostro Paese.
Contribuendo a garantirne la sicurezza
nel rispetto delle disposizioni in materia
anti-covid, fornendo loro l’assistenza che

solo un professionista abilitato può dare”.
“Non sarà intenzione di questo ministero
fare come per i Direttori tecnici di agenzia
turistica e “liberalizzare” notte tempo,
con un decreto ministeriale, la professio-
ne di Accompagnatore, introducendo,
senza alcuna competenza in materia di
professioni, requisiti minimi ed assenza
di alcuna abilitazione per l’esercizio di
tale professione? - si domanda AGILO -
Da una parte quindi si vuole approvare
un disegno di legge che introduce requisi-
ti strettissimi, vincoli paradossali, albi
professionali ed ambiti territoriali contra-
legem per l’accesso alla professione di
Guida turistica, in spregio di norme
comunitarie, italiane, si sentenze, del
mercato e del buon senso, e dall’altra si
liberalizzano per decreto le altre profes-
sioni…. Da oltre un anno a tutti gli inter-
locutori chiediamo la stessa cosa, senza
ottenere alcuna risposta… Perché? Perché
forzare la mano per le guide e dimentica-
re completamente gli Accompagnatori?
“Invitiamo il Ministero a confrontarsi
nuovamente con noi e con la maggior
parte delle Associazioni che rappresenta-
no veramente i professionisti del turismo
e non caste territoriali - conclude Paola Di
Giovanni - Agilo dalla sua nascita è impe-
gnata per la tutela dei propri associati e
del futuro dei professionisti del turismo”.

Duro intervento dell’Associazione Nazionale Accompagnatori e Guide turistiche

Agilo contro il Ministro Garavaglia
“Due disegni di legge che violano la normativa comunitaria e nazionale”

Prima seduta dell’Assemblea
Capitolina con il giuramento
del Sindaco Roberto Gualtieri,
l’elezione di Svetlana Celli a
Presidente del Consiglio
Comunale e la presentazione
dei dodici assessori della
Giunta, e primo discorso per
Roberto Gualtieri. Il sindaco,
dopo il giuramento di rito, si è
rivolto all’Assemblea
Capitolina per congratularsi
con i neo eletti e con la
Presidente neo eletta. Le
prime parole del sindaco sono
state dedicate "alle vittime
della pandemia e ai loro cari”,
con un ringraziamento parti-
colare “agli operatori sanitari,
al governo e alla Regione
Lazio per l'ottima campagna
di vaccinazione”. Il sindaco ha
voluto sottolineare l’impor-
tanza della vaccinazione “fon-
damentale per proteggere la
propria vita e quella degli
altri” e ha poi citato una frase
di Luigi Petroselli: ''Come
disse un grande sindaco, solo
se i mali di Roma saranno
affrontati, solo se la parte più
debole e oppressa della socie-
tà, dei poveri, degli emargina-
ti, degli anziani, dei ghetti
delle borgate, avranno un
peso nuovo, solo allora tutta la
città potrà essere risanata e
rinnovata. Sento il peso e la
responsabilità dell'incarico a
cui sono stato eletto, sono con-
vinto e fiducioso che sapremo
essere degni della fiducia che i

romani ci hanno accordato”. Il
sindaco ha poi rivolto “un
pensiero affettuoso e deferen-
te al Santo Padre” e salutato i
giovani romani di nuova
generazione “che devono rea-
lizzarsi nella pienezza dei loro
diritti". Conclusione sui gran-
di obiettivi futuri: Giubileo,
Pnrr e la candidatura a Expo
2030, occasioni irripetibili per
il rilancio futuro della capitale.
“Queste sfide richiedono di
lavorare in grande spirito di
unità, un dialogo che sarebbe
bene costruisca momenti di
convergenza. Auspico che su
tali temi in questa Aula si
possa realizzare un coinvolgi-
mento anche delle forze di
minoranza’’.

Ok all’unanimità in commissione seconda del Consiglio
regionale, presieduta da Alessandro Capriccioli, all’atto di
indirizzo concernente: “Indirizzi per la concessione di contri-
buti alle amministrazioni pubbliche per le finalità di cui
all’articolo 15, comma 2, della legge regionale n. 1 del 2015
(Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazio-
ne della normativa e delle politiche dell’Unione europea e
sulle attività di rilievo internazionale della Regione Lazio) e
successive modifiche.”  Il presidente ha preso atto del fatto
che non erano pervenute osservazioni al testo, come presen-
tato ai consiglieri una settimana fa, e ha messo ai voti lo stes-
so. Questo non prima di aver ricordato quanto già illustrato

nella precedente seduta, cioè che l’atto votato prevede un
bando destinato alle scuole per la realizzazione di progetti
aventi ad oggetto la sensibilizzazione dei più giovani alle
tematiche inerenti l’Europa, la sua storia, le sue istituzioni e
la partecipazione dell’Italia ad esse.  A margine del voto,
Capriccioli ha anche espresso l’auspicio che, a differenza
dello scorso anno, quando la situazione della pandemia non
lo aveva permesso (nonostante alcune iniziative siano state
ugualmente organizzate, nelle modalità consentite), que-
st’anno sia possibile anche attuare iniziative in presenza e
ospitare in sala Mechelli gli studenti che parteciperanno ad
esse. 

Dalla Regione Lazio primo disco verde 
al Bando per le iniziative scolastiche

Insediata l’Assemblea
Capitolina
Gualtieri nel suo primo discorso
ricorda le vittime della pandemia

Il Centro Oratori Romani, all’inizio del
nuovo anno pastorale, lancia un Bando
in favore degli oratori di Roma per il
finanziamento di iniziative educative
per bambini e ragazzi, ma anche per
educatori e catechisti. Le domande
potranno essere presentate a partire da
domani 5 novembre ed inviate entro e
non oltre il 5 dicembre tramite l’apposi-
ta sezione del sito dell’Associazione lai-
cale che da oltre 70 promuove la pasto-
rale oratoriana a Roma fondata dal
Servo di Dio Arnaldo Canepa. Fra gli
obiettivi anche la promozione della
cooperazione tra oratori dello stesso
territorio con il fine di incoraggiare ini-
ziative in un’ottica di percorso sinodale
che ogni comunità è chiamata a com-
piere uscendo fuori dal proprio conte-
sto di riferimento. “Ci piace pensarlo

come una sorta di “PNRR degli orato-
ri” – sottolinea il Presidente del COR,
David Lo Bascio, “un’azione importan-
te di sostegno alle parrocchie che rea-
lizzano progetti a forte impatto sul ter-
ritorio, privilegiando quelle che com-
piono lo sforzo di pensare e realizzare
insieme delle proposte creative. Si dice
che questa è la stagione della riparten-
za per l’Italia: lo stesso può essere per
gli oratori, dimostrandosi nel post-
Covid “connettori” determinanti per le
relazioni tra generazioni, capaci di
costituire contesti educativi preziosi
per i bambini e i ragazzi segnati dagli
effetti sociali della pandemia”. La dota-
zione complessiva del Bando ammonta
a € 7.500,00 e trova copertura grazie alle
risorse messe in campo da Oratorio
Onlus a seguito delle donazioni deri-

vanti dalla campagna del 5xmille rice-
vute fino all’anno 2020. La quota di
finanziamento per ogni progetto pre-
sentato in forma singola dall’ oratorio
dovrà assestarsi nel limite massimo di €
750,00. La quota di finanziamento per i
progetti presentati da reti di oratori
dovrà invece assestarsi nel limite mas-
simo di € 2.000,00. Le reti di oratori
dovranno essere costituite da minimo
due oratori appartenenti al territorio
della Diocesi di Roma. Nel caso in cui i
progetti vengano presentati da una rete
di oratori sarà necessario indicare un
oratorio capofila che svolgerà la figura
di responsabile di tutte le fasi del pro-
getto sia gestionali che di rendiconto. I
progetti potranno avere sia carattere
educativo sia formativo rivolti ai bam-
bini, ragazzi, catechisti ed animatori,

ma anche prevedere entrambe le moda-
lità. Il Bando non prevede il finanzia-
mento di progetti destinati ad interven-
ti strutturali del proprio oratorio o il
mero acquisto di materiali tecnologici a
meno che non siano configurati come
accessori delle attività educative e for-
mative e comunque non oltre il 30% del
valore complessivo del progetto. I pro-
getti ammessi a finanziamento dovran-
no essere presentati dagli oratori in un
incontro organizzato dal COR con lo
scopo di far conoscere e divulgare le
idee progettuali a tutti gli oratori parte-
cipanti al bando. Anche i risultati e le
iniziative dei progetti ammessi a finan-
ziamento verranno illustrati a conclu-
sione in un incontro con lo scopo di
promuovere le attività finanziate e dare
evidenza dei risultati raggiunti.

Il Centro Oratori Romani, riparte 
dai progetti. Al via il bando da 7,5 milioni

Federlazio scrive al Governo:
“I costi dell’energia avranno
impatti pesanti sulle Pmi”
“La seconda industria manifat-
turiera d’Europa - prosegue
Rossignoli - rischia di vedere
vanificati gli sforzi compiuti
per uscire da una stagnazione,
che viene sì da lontano, ma
che ha ricevuto un fortissimo
aggravamento a seguito della
pandemia. Un Paese come il
nostro, dipendente dall’estero
per il suo approvvigionamen-
to energetico, rischia seria-
mente non soltanto di non
essere più attrattivo per gli
investimenti stranieri, ma di
non riuscire più nemmeno a
trattenere sul proprio territo-
rio le imprese che già vi ope-
rano, le quali potrebbero tro-
vare all’estero condizioni più
favorevoli dal punto di vista
della spesa energetica. Se a
questo aggiungiamo poi -
conclude Rossignoli - il verti-
ginoso innalzamento del
costo delle materie prime e la
loro difficile reperibilità sul
mercato, si comprende bene
come siamo di fronte ad una
situazione che può diventare
esiziale per la nostra base
produttiva”. 

in Breve



Ad oggi più di 500 bambini
sono stati aiutati grazie al pro-
getto di affettività “Sì. Donare
rende felici!”. Con un messag-
gio, semplice e diretto, per il
terzo anno consecutivo la cate-
na di prodotti alimentari
ODStore continua per questo a
raccontare il valore ed il potere
del dono a sostegno dei piccoli
pazienti dei Centri Clinici
NeMO, centri specializzati
nella diagnosi, la cura e la
ricerca sulle malattie neuro-
muscolari che, in ambito
pediatrico fanno riferimento in
particolare alla SMA, atrofia-
muscolare spinale, alle distro-
fie muscolari e alle miopatie
congenite. Inaugurato nel
2019, l’Ambulatorio
dell’Affettività supporta il
bimbo e la sua famiglia nell’af-
frontare in modo positivo ed
efficace ogni cambiamento
imposto dalla malattia e dal-
l’uso degli ausili, ad esempio
l’introduzione della sedia a
rotelle, degli strumenti di ven-
tilazione meccanica o dei tuto-
ri. Grazie al gioco, il dialogo e
l’attività simbolica gli speciali-
sti trasformano le situazioni
complesse e di difficoltà in
occasioni di crescita personale
e familiare. Ma c’è di più. La
raccolta straordinaria delle
due edizioni precedenti, ben
184mila euro, ha permesso ai
Centri Clinici NeMO anche la
realizzazione di due stanze di
degenza pediatrica: la prima
nella sede di Brescia (Gussago)
inaugurata lo scorso settembre
2020, e la seconda in quella di
Trento (Pergine Valsugana)
che ha avviato le sue attività

questo inverno. Due stanze
colorate e accoglienti, con letti
pediatrici, poltrone letto per i
genitori e soprattutto
un’esplosione di caramelle e
dolciumi che decorano le pare-
ti e che fanno dimenticare di
essere in ospedale. Un proget-
to ambizioso e reso possibile
grazie alla visione dell’im-
prenditore Mauro Tiberti e che
si fonda sulla responsabilità di
diffondere la cultura del dono.
Per chi riceve, perché le fami-
glie possano avere gli stru-
menti per affrontare la sfida
della malattia; per chi dona,
perché significa restituire ai
bambini i loro sogni. A ricor-
darlo è la dolcezza del ciocco-
latino offerto in cambio della
donazione di un euro.
“Ciascuno di noi è alla ricerca
del suo significato di felicità -
dichiara Mauro Tiberti, fonda-
tore della catena ODStore e
ideatore della campagna soli-
dale - Per me è la gioia del
bambino che riceve un dolce
per regalo. Una gioia che ho
rivisto nelle famiglie e nel
team dei Centri Clinici NeMO
due anni fa quando ho deciso
di affiancare questo incredibile
progetto. Un entusiasmo che
continua e che voglio condivi-

dere con i miei clienti e colla-
boratori. Siamo pronti a rad-
doppiare il nostro impegno
solidale anche quest’anno”. Ed
ecco che il rito dello scambio
del dono diventa generativo e
grazie a centinaia di piccoli
gesti, grandi progetti diventa-
no realtà. Ora, il prossimo
obiettivo è quello di portare il
progetto anche al futuro
Centro Clinico NeMO Ancona,
per creare spazi di accoglienza
adeguati ai bimbi del territo-
rio. La maratona di solidarietà
durerà 1 mese, dal 5 novembre
al 5 dicembre, tutti coloro che
si recheranno presso uno dei
66 ODStore, potranno donare
1 euro alla cassa e, in cambio,
riceveranno un cioccolatino
Lindor doppio cioccolato. E se
è vero che il bene entra in cir-
colo, da quest’anno c’è una
coloratissima novità in edizio-
ne limitata, la Christmas Box.
Si tratta di una combinazione
dei migliori prodotti dolciari
ideata appositamente per i
Centri NeMO e pensata per le
occasioni speciali delle prossi-
me festività: Natale in azienda,
Santa Lucia e Babbo Natale.
Disponibile in tutti gli
ODStore a soli 29.90, i fondi
raccolti saranno destinati agli

ambulatori dell’affettività dei
Centri Clinici oggi diventati
un network di sei sedi presen-
ti a Milano, Roma, Napoli,
Genova, Brescia e Trento. La
continuità di una presa in cari-
co che abbracci ogni bisogno
clinico, funzionale e sociale dei
bimbi che crescono con una
malattia neuromuscolare è
fondamentale. – dichiara
Alberto Fontana, presidente
dei Centri Clinici NeMO –
Oggi, più che mai, diventa
importante sostenere il loro
percorso anche dal punto di
vista psicologico, alla luce dei
nuovi trattamenti di cura che
la ricerca scientifica sta portan-
do. Anche durante questi lun-
ghi mesi di emergenza sanita-
ria, l’ambulatorio ha continua-
to la sua attività attraverso
percorsi a distanza. Sono stati
oltre 200 gli interventi per
affiancare e sostenere i bambi-
ni e i loro genitori anche nel-
l’affrontare le paure e le
domande legate al virus. Ecco
perché l’impegno della campa-
gna “Donare rende felici”, lan-
cia il grande messaggio che il
dono non è un fatto intimo, ma
un gesto di bene che diventa
uno strumento concreto per
costruire una nuova società

che riconosca il valore dell’al-
tro. Per dare il via ufficiale alla
campagna, ODS invita tutti i
bambini da 0 a 99 anni al lan-
cio dei palloncini con meren-
da. L’appuntamento è per
venerdì 5 novembre alle ore
15.30 nei punti vendita di
Milano (Piazza DUOMO
all’angolo di Via Torino);
Roma(via Del Tritone, 36) ed
infine a Brescia (al Centro

Commerciale Elnos di
Roncadelle) dove è attesa la
visita speciale di Matteo
Faustini, il giovane cantautore
bresciano che crede nella
potenza dei sogni e la canta,
per dirla come farebbe lui, con
la bocca del cuore. L’accesso
alle cerimonie di apertura è
gratuito e consentito esclusiva-
mente ai possessori di Green
Pass.

Sequestrarono e rapirono
un corriere, i Carabinieri
arrestato due banditi

Travisati e armati tentano il colpo in banca 
presi in ostaggio il direttore e i dipendenti
Scatta l’allarme, Polizia e Carabinieri intervengono e li bloccano. In manette 2 persone
I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Eur e gli agenti della
Polizia di Stato della Squadra
Mobile di Roma, VI Sezione -
Contrasto al crimine diffuso,
hanno arrestato 2 cittadini
romani, di 45 e 53 anni,
entrambi già noti alle forze
dell’ordine, con le accuse di
tentata rapina in concorso,
ricettazione, sequestro di per-
sona e porto abusivo di arma
da sparo con matricola abrasa.
I due, nella mattinata di gio-
vedì, giunti a bordo di un
motoveicolo presso un istituto
bancario in via Pico della
Mirandola, sotto minaccia,
hanno preso in ostaggio il
direttore e immobilizzato i
dipendenti con delle fascette
di plastica.  Tramite l’istituto
di vigilanza della banca è
giunta la segnalazione di rapi-
na in atto alla Centrale
Operativa dei Carabinieri di
Roma e una pattuglia mobile
di zona dei Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Eur è
immediatamente intervenuta

presso la filiale, bloccando il
50enne, travisato con parruc-
ca, occhiali da sole e armato di
pistola Beretta calibro 380, con
colpo in canna, che, sentendo
le sirene, stava tentando di
scappare. Nello stesso
momento, anche gli agenti
della Squadra Mobile della
Questura di Roma, avvisati
dalla Sala Operativa, si sono
precipitati presso la banca.
Uno dei due operatori, accor-
tosi che il rapinatore era anco-
ra all’interno, è entrato nel-
l’istituto bancario e, dopo aver
immobilizzato il soggetto, con
l’ausilio dell’altro agente che
gli copriva le spalle, ha libera-

to e messo in sicurezza le per-
sone tratte in ostaggio. Anche
il 53enne fermato era travisato
con occhiali da sole e cappel-
lo, ed è stato trovato poi in
possesso di una pistola giocat-
tolo priva del tappo rosso.
Carabinieri e Polizia hanno
quindi arrestato congiunta-
mente i due rapinatori, seque-
strato la pistola Beretta
modello 34 calibro 380 con
matricola abrasa, 6 proiettili
calibro 380, un caricatore, una
parrucca, un paio di occhiali,
un paio di guanti in pelle neri,
un telefono cellulare completo
di sim card a carico del 50enne
e una pistola giocattolo priva

del tappo rosso marca "Bruni",
un caricatore, 5 proiettili a
salve, un cappello di lana, un
paio di occhiali da sole e 11
fascette in plastica da elettrici-
sta a carico del 53enne.  Dai
successivi accertamenti è
emerso che per la moto utiliz-
zata dai due, una YAMAHA
“X MAX”, era stata sporta
denuncia di furto, in data
29.09.2021, presso il Comando
Stazione Carabinieri di Roma
Cinecittà dal proprietario,
67enne romano.  Entrambi gli
arrestati, su disposizione
dell’Autorità Giudiziaria,
sono stati portati presso il car-
cere di Velletri.

All’esito delle indagini coordinate dalla Procura della Repubblica
di Roma, i Carabinieri della Compagnia di Roma Montesacro
hanno arrestato, in esecuzione di un’ordinanza di applicazione
della misura cautelare in carcere, emessa dal Giudice per le inda-
gini preliminari di Roma, due cittadini romani di 53 e 37 anni,
gravemente indiziati per i delitti di rapina aggravata e sequestro
di persona in concorso. In particolare lo scorso 11 gennaio, veni-
va sequestrato allo scopo di commettere una rapina, dopo essere
stato minacciato, un corriere romano di 45 anni, che stava effet-
tuando una consegna di alcuni pacchi nella zona di Pietralata.
Una volta bendato, gli indagati si allontanavano con il corriere a
bordo del mezzo, che è stato poi lasciato in via dell’Alabastro,
senza il carico. Solo dopo essersi liberato, il corriere è riuscito a
dare l’allarme ai Carabinieri che, dopo essere intervenuti sul
posto, a seguito di un’attività lampo, sono riusciti ad identificare
i due e a recuperare l’intera refurtiva.  L’odierno provvedimento
recepisce le risultanze investigative emerse nel corso dell’attività
di indagine svolta dai Carabinieri della Stazione di Roma Santa
Maria del Soccorso unitamente al Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Monte Sacro. I due sono stati raggiunti dai
militari, presso le rispettive abitazioni, e condotti in caserma
dove, una volta notificato l’atto sono stati accompagnati presso il
carcere di Perugia, a disposizione dell’AG.

Bambini e malattie neuromuscolari:
al via la campagna “Si. Donare rende felici”
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Fino al 5 dicembre in tutti gli store della catena ODStore sarà possibile donare 
1 euro in cassa e ricevere in cambio un cioccolatino Lindt doppio cioccolato

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Nel quartiere Montagnola,
Dominio Pubblico con MART
Millennials Art Work - progetto
di riqualificazione urbana delle
aree periferiche di Roma attra-
verso la Street Art e l’innesco di
processi di cittadinanza attiva
per i più giovani - regala a Roma
quattro nuove opere murarie
trasformando l’area urbana a
pochi passi dall’EUR in “museo
diffuso” su “Resistenza, Legalità
e Memoria”. 
Alla Montagnola, culla della
memoria storica e sociale della
Capitale, con MART, promosso
da Dominio Pubblico e parte
della seconda annualità di
Contemporaneamente Roma

2021, le mura dei luoghi di
aggregazione del quartiere si tra-
sformano in opere d’arte urbana

legate fra loro dalla narrazione
delle tante storie di impegno
sociale che hanno visto come
protagoniste figure iconiche del
territorio: le opere murarie cele-
breranno, in termini stilistici dif-
ferenti, la vicenda storica della
Resistenza contro il nazifasci-
smo, che vide gli abitanti del
quartiere combattere e cadere
nel 1943 in quello che oggi è il
Piazzale dei Caduti della
Montagnola. Quattro gli Street
Artists coinvolti: Paolo Colasanti
in arte Gojo, responsabile della
curatela e del coordinamento
artistico del progetto, il collettivo

NAF - MK in collaborazione con
INWALLWETRUST e Daniele
Tozzi, nell’Istituto Comprensivo
Poggiali Spizzichino, rispettiva-
mente nei tre plessi Di Giacomo,
Leonori e Berto. Fino al 7 novem-
bre sarà possibile partecipare
alle visite guidate “Anima
Urbis”: un viaggio nel nuovo
“museo diffuso” alla scoperta
delle opere e delle storie conte-
nute in esse, con partenza dal
Piazzale dei Caduti della
Montagnola. Le visite guidate di
Open MART 2021, a cura di
Dominio Pubblico, si svolgeran-
no il 5 novembre dalle ore 15:00
alle 17:00, il 6 novembre dalle ore
11:00 alle 13:00 e dalle ore 15:00

alle 17:00, e il 7 novembre dalle
ore 11:00 alle 13:00. Grande chiu-
sura domenica 7 novembre con
Open MART 2021- Closing
party, presso l’IIS Cine-TV
Roberto Rossellini: un evento
conclusivo destinato agli studen-
ti degli istituti coinvolti nel pro-
getto, che mostreranno ai propri
coetanei l’esito finale del labora-
tori svolti, tra cui School of Rap:
laboratorio di rime e legalità
condotto dal rapper partenopeo
Luca Caiazzo in arte Lucariello
in collaborazione con Crisi
Come Opportunità (CCO).

MART -Millennials Art Work è
un progetto di Dominio
Pubblico con la curatela di Paolo
Colasanti in arte Gojo. È pro-
mosso da Roma Culture, è vinci-
tore dell’Avviso Pubblico
Contemporaneamente Roma
2020-2021-2022 curato dal
Dipartimento Attività Culturali
in collaborazione con SIAE.
“MART - Millennials Art Work”
si svolge in collaborazione con il
Municipio VIII di Roma.
Prenotazione obbligatoria a
info@dominiopubbl ico . i t ,
capienza massima 20 posti. 
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Il quartiere Montagnola nuovo museo diffuso dedicato 
a Resistenza, Legalità e Memoria nel segno della Street Art

Un vitigno antico
sul Palatino

Giovedì 11 novembre, a partire dalle ore 12.00, il Parco archeologi-
co del Colosseopresenta l’impianto di un piccolo vigneto nell’area
della Vigna Barberini, sul colle Palatino, così denominata dall’omo-
nima famiglia romana che nel XVII secolo ne deteneva la proprietà.
L’iniziativa, che rientra nel più ampio programma “PArCo Green”
che prevede differenti iniziative per la valorizzazione dell’eccezio-
nale ambiente monumentale e paesaggistico, nasce per presentare il
progetto della messa a dimora di barbatelle della varietà Bellone, un
antichissimo vitigno autoctono che lo storico Plinio il Vecchio chia-
mava "uva pantastica", coltivato ancora oggi nella provincia di
Roma. Organizzato in collaborazione con lo sponsor del progetto,
l’Azienda vitivinicola Cincinnato, l’evento prevede una degustazio-
ne guidata del vino Bellone, che Cincinnato produce ancora oggi nel
territorio di Cori sui monti Lepini, e il racconto di tutti gli stadi di
lavorazione nell'ambito della produzione da agricoltura biologica.

Il Parco archeologico del Colosseo 
avvia il progetto di coltivazione 
dell’"uva pantastica"

Dominio Pubblico presenta
MART - Millennials Art Work 2021

La Giunta regionale ha approva-
to la delibera sui criteri e sulle
modalità per l'ammissione delle
domande di finanziamento rela-
tive agli interventi di riqualifica-
zione dei complessi di edilizia
residenziale pubblica. In partico-
lare, alla Regione Lazio verranno
destinati oltre 240 milioni di euro
per il quinquennio 2021/2026 del
fondo complementare del Pnrr
sull'edilizia residenziale. Le
risorse saranno suddivise fra le
Ater del Lazio, che potranno rice-
vere 176 milioni di euro, mentre
per i Comuni saranno disponibi-
li oltre 64 milioni di euro. Per
accedere ai finanziamenti le Ater

e i Comuni dovranno avere la
proprietà esclusiva degli immo-
bili, gli interventi dovranno esse-
re subito cantierabili e dovrà
essere rispettato un preciso cro-
noprogramma. I progetti
ammessi, inoltre, riguarderanno
l'adeguamento antisismico, l'effi-
cientamento energetico, il frazio-
namento degli alloggi, la rigene-
razione degli spazi pubblici e
delle aree verdi. “Nuove e ulte-
riori risorse per l’edilizia residen-
ziale pubblica di cui oltre 140
milioni di euro saranno destinate
alla Capitale, dove insiste una
grande parte del patrimonio
immobiliare di Ater e il resto,

circa 100 milioni, saranno desti-
nate ai Comuni del Lazio. In que-
sti anni abbiamo compiuto signi-
ficativi passi in avanti in termini
di modernizzazione ed ecososte-
nibilità degli edifici pubblici,
abbiamo costruito ex novo e rin-
novato numerosi immobili non
solo a Roma, mettendoli a dispo-
sizione e restituendoli più
moderni e sicuri alla nostra
comunità e a chi ne ha diritto. I
fondi che arriveranno dal PNRR
rappresentano quindi una nuova
linfa, un contributo importante
in termini economico-finanziari
che ci aiuterà  a proseguire spedi-
tamente in questa direzione”,

spiega il Presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
"Con queste risorse verrà dato un
ulteriore impulso al programma
di riqualificazione del patrimo-
nio di edilizia pubblica del Lazio.
In questi ultimi tre anni
l'Amministrazione Zingaretti ha
già investito oltre 300 milioni di
euro per la realizzazione di circa
1.000 nuovi alloggi popolari e per
la rigenerazione dei vari com-
plessi residenziali delle Ater: si
tratta del più grande piano di
edilizia pubblica degli ultimi
trent'anni" dichiara Massimiliano
Valeriani, assessore alle Politiche
abitative della Regione Lazio.

Casa: con il Pnrr, 240 milioni di euro
per l’edilizia residenziale del Lazio



di Marco Di Marzio

Un lavoro compiuto con dedizio-
ne e bravura non può che avere
come naturale risultato quello di
ottenere riconoscimenti impor-
tanti, non soltanto in formato pre-
mio ma molto spesso anche come
seguito ottenuto da un numero
sempre crescente di persone. È il
caso del “Bar di Roma Antica”
ideato da Roberto Trizio che su
YouTube ha visto il proprio cana-
le superare nei giorni scorsi i
200.000 iscritti. Un traguardo
straordinario, avvenuto proprio
quando i moderni mezzi di
comunicazione, messi a disposi-
zione da un’informatica che non
conosce fine al suo sviluppo,
sono stati utilizzati come debbo-
no esserlo e cioè per permettere il
progresso della società attraverso
la diffusione della conoscenza.
Nato da una passione venuta
fuori ai tempi della scuola, dise-

gnando un legionario su commis-
sione dalla maestra, e affacciatosi
in rete a partire dal 2016, Roberto
Trizio e lo spazio da lui creato,
dedicato all’immortalità di una
storia gloriosa, sono arrivati oggi
ad essere il punto di riferimento
per tema di studiosi, appassiona-

ti di storia ed anche semplici
curiosi. Non solo YouTube però,
è bene ricordare infatti che il “Bar
di Roma Antica”, al pari del suo
seguito, con il relativo sito inter-
net, Facebook (Pagina e Gruppo),
Instagram, Newsletter e l’e-com-
merce, è arrivato ad operare oggi

su 7 gruppi di divulgazione
diversi, ognuno dedicato ad uno
specifico argomento, registrando
complessivamente il numero
record di 5 milioni di spettatori. I
200.000 iscritti ottenuti sulla piat-
taforma web 2.0 sono e più la
testimonianza di un interesse

tenuto costantemente forte dalla
gente verso la riscoperta e la con-
servazione in memoria delle pro-
prie origini, un dato che contrad-
dice, nel segno della speranza,
che nei tempi attuali c’è ancora
spazio per la cultura di qualità.
“Di fronte ad un risultato di que-
sto tipo – dichiara Roberto Trizio,
raggiunto telefonicamente – non
si può che provare naturale sod-
disfazione e rinnovare la voglia
di fare ancora e di più. Un tra-
guardo ottenuto grazie a spiega-
zioni semplici, rapide e brevi,
dove a giocare un ruolo fonda-
mentale sono state in particolar
modo le “pillole”, capaci di aver
aiutato molte persone a capire
senza avere una grande prepara-
zione di base.” “Fino a questo
momento il video di maggior
successo – prosegue il divulgato-
re, tenendo a precisare – è stato
quello dei disturbi mentali del
legionario romano. Però abbiamo

ottenuto importati riscontri anche
con contenuti riguardanti per
esempio gli assedi e i cani da
combattimento. I riconoscimenti
ottenuti invece sono arrivati dallo
stesso YouTube, cui sono da
aggiungersi quelli ottenuti a livel-
lo giornaliero da tutti i visitatori,
anche per quel che riguarda le
richieste di collaborazione. 
Tengo però a precisare che è
nostra volontà non pubblicizzare
molto eventuali premi, ciò per
mantenere un profilo basso, cosa
che piace molto al nostro pubbli-
co.” “Per dare continuità a tali
risultati – conclude Trizio – di
prossima uscita sicuramente
sono previsti: un video sull’au-
topsia al corpo di Giulio Cesare;
una serie sulla vita di Caio Mario;
il pugnale del legionario romano,
nuove battaglie. Insomma, argo-
menti riguardanti l’ambito mili-
tare e delle esplorazioni degli
antichi romani.”

Roberto Trizio conferma l’immortalità di una storia gloriosa

Bar di Roma Antica, 200.000 iscritti su YouTube
Quando una passione nata durante la scuola si trasforma 
in un punto di riferimento solido per studiosi ed appassionati di storia
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“Come pietra paziente” in anteprima 
nazionale al teatro Marconi di Roma
Sostenuto dalla Regione Lazio con il Fondo Unico 2021 sullo Spettacolo dal Vivo, 
il progetto della Tehuana srls porta in scena la dolorosa esistenza della donna afghana
Tratto dal romanzo “Pietra di
pazienza” di Atiq Rahimi, auto-
re e regista afghano, lo spettaco-
lo “Come pietra paziente” arriva
a teatro in anteprima nazionale il
10 e l’11 novembre 2021 al
Teatro Marconi di Roma. Il pro-
getto, sostenuto dalla Regione
Lazio con il Fondo unico 2021
sullo Spettacolo dal vivo, è un
doloroso viaggio negli abusi cul-
turali che permeano la vita della
donna afghana, privata di ogni
diritto e lesa attraverso la siste-
matica negazione della propria
dignità, identità, libertà. Con la
regia di Matteo Tarasco, che ha
curato traduzione e drammatur-
gia del testo, “Come pietra
paziente” è interpretato da
Alessia Navarro, Fabio
Appetito, Marcello Spinetta e
Kabir Tavani: tra le mura di una
modesta abitazione, cullata dai
rumori incessanti della guerri-
glia, una giovane donna assiste il
marito morente, colpito grave-
mente alla testa durante uno
scontro armato. Dinanzi all’uo-
mo, impossibilitato a risponde-
re, la donna confessa e rivendica
la propria condizione femminile,
ergendo il corpo inerme a sua
Pietra di Pazienza. “Nelle trame
dello spettacolo si condensano
tematiche importanti e trasver-
sali - dichiara il regista, Matteo
Tarasco. - Famiglia, cultura, reli-
gione, corpo, sessualità e, certa-

mente, una dimensione femmi-
nile complessa, che cercheremo
di restituire al pubblico con
responsabilità e sensibilità, gra-
zie allo studio attento del testo e
del suo contesto d’origine”. “Tu
sei la mia pietra di pazienza, ti
dirò tutto finché non mi sarò
liberata delle mie sofferenze e tu
non andrai in frantumi” –
Alessia Navarro, protagonista,
commenta una delle sue battute
più significative: “Nella tradizio-
ne popolare afghana, la pietra di
pazienza è una pietra cui confes-
sare i propri segreti e i propri
dolori, nel tentativo di liberarse-
ne. Interpretare questo ruolo è
innanzitutto un atto di grande
responsabilità, non solo nei con-
fronti del lavoro svolto, quanto

nei confronti di ciò che la storia
narra. Una storia cruda, violen-
ta, drammatica e veritiera sulla
condizione di una donna in par-
ticolare, inserita all'interno di un
contesto storico e sociale deter-
minato. Un viaggio all'interno
dell'animo femminile capace di
allargare il proprio raggio
d'azione verso orizzonti più
ampi e sentimenti universali
quali la solitudine, la sottomis-
sione, l'impossibilità di esprime-
re le proprie opinioni e le pro-
prie idee. In definitiva, si tratta
di una presa di coscienza per
meglio comprendere i sentimen-
ti delle molte donne costrette a
negare la propria presenza nel
mondo”. Affidandosi alla narra-
zione della lacerante dicotomia

tra Oriente ed Occidente, la rap-
presentazione vuole essere un
grido in favore dell’autodeter-
minazione della figura femmini-
le, offrendo uno spazio di pro-
fonda riflessione e un potente

strumento di sensibilizzazione
verso il tema, più che mai attua-
le. Il progetto vanta il sostegno
della Comunità Afghana in
Italia e di diverse realtà impe-
gnate quotidianamente nella
difesa dei diritti delle donne, ita-
liane e straniere, nei processi di
accoglienza, inclusione, empo-
werment e autonomia loro dedi-
cati: Nove Onlus, Associazione
Carminella, Rising - pari in
genere, Cooperativa Sociale
Magliana Solidale, Casa
Internazionale delle Donne.
Quest’ultima, sarà inoltre loca-
tion d’eccezione per l’incontro di
presentazione del progetto, in
programma il prossimo 24
novembre 2021, dalle 17 alle 19:
un’occasione di incontro e con-

fronto sul tema fulcro dello spet-
tacolo - la condizione femminile
tra abusi e autodeterminazione -
estremamente attuale ed al
tempo stesso tristemente tra-
sversale, a poche ore dalle cele-
brazioni per la Giornata
Internazionale contro la
Violenza sulle Donne (25
novembre 2021). Per info
339.7908001. All’anteprima
nazionale (10/11 novembre,
Teatro Marconi), seguiranno le
repliche al Teatro 7 OFF (dal 2 al
5 dicembre 2021) e al Teatro Tor
Bella Monaca (dal 6 al 9 dicem-
bre 2021). Per info e prenotazio-
ni: 333.5001699.

Tehuana Srls 
La Tehuana srls, nata nel genna-
io 2017 dall'esperienza trenten-
nale di Claudio Insegno, ha pro-
dotto, co-prodotto e distribuito
fra gli altri: FRIDA KAHLO, il
ritratto di una donna, regia di
Alessandro Prete; IMPARARE
AD AMARSI, regia di
Siddhartha Prestinari; FOLLIA
di Fabio Appetito, regia di
Matteo Tarasco; FRANKIE E
JOHNNY, paura d'amare, regia
di Alessandro Prete; 58 SFUMA-
TURE DI PINO, regia di Claudio
Insegno; L’ULTIMO GIORNO
DI UN CONDANNATO A
MORTE di Victor Hugo, Regia
di Matteo Tarasco.



Giornata dell’Unità Nazionale e
delle Forze Armate “particolare” per
le guardie di Fareambiente
Cerveteri. Prima la partecipazione
alle celebrazioni organizzate dal-
l’amministrazione comunale e poi il
salvataggio di un micetto di colonia
che soffriva di vertigini e rimasto
bloccato su un tetto al borgo del
Sasso. Il gattino, alimentato a distan-
za, non permetteva a nessuno di
avvicinarsi, ma allo stesso tempo
non era in grado di scendere, rima-
nendo così esposto alle intemperie di
questi giorni. A operare il salvatag-
gio i volontari di Fareambiente che
“rimboccandosi le maniche” sono
riusciti a recuperare il gattino.

di Alberto Sava

Cerveteri è ferma da dieci anni
con i problemi di sempre appe-
santiti dal tempo. Amarezza e
delusione sono il lascito
dell’Amministrazione uscente,
che ha promesso tanto e mante-
nuto poco e niente. L’ennesima
delusione per l’imperterrita
vacuità della Giunta Pascucci è
denunciata dal consigliere
comunale della minoranza civica
Alessandro Magnani, a cui va
riconosciuto la coerenza nel pro-
seguire un impegno politico in
linea con le radici da ex-penta-
stellato. Magnani mette sotto
accusa sindaco e assessore ai ser-
vizi sociali per non aver gestito il
reddito di cittadinanza, nato
come strumento di assistenza al
lavoro e trasformato poi in una
sorta di sussidio nazionale alla
povertà. Uno stravolgimento
dovuto anche al disinteresse dei
Comuni di ricorrere ad uno stru-
mento utile. L’Amministrazione
cerveterana uscente rientra tra i
Comuni latitanti e il consigliere
Magnani chiama in causa sinda-
co, maggioranza ed esecutivo
uscenti, in particolare mette sotto
accusa l’assessore ai servizi
sociali Francesca Cannerilli. “Il
Reddito di Cittadinanza -affer-
ma Alessandro Magnani- è
periodicamente sotto attacco a
causa dei soliti furbetti senza
coscienza, ai quali viene data a
fasi alterne grande rilevanza sui
media, e delle difficoltà organiz-
zative e di competenze che i

governi nazionale e locali non
hanno avuto la capacità o la
volontà politica di superare del
tutto. Liberare dai bisogni pri-
mari le persone – continua
Magnani- per farle entrare digni-
tosamente nel “mercato del lavo-
ro” (non mi piace associare la
parola mercato alla parola lavo-
ro, però ci capiamo), dovrebbe
essere l’obiettivo principale di
questa misura che, come ripetu-
to più volte, è soprattutto una
misura di civiltà, in Paesi come il
nostro. Ma il RdC sta diventando
tutto tranne questo. Nelle misure
del governo attuale verrà depo-
tenziato, utilizzato per certificare
il fallimento della gestione pub-
blica e incentivare l’ingresso dei
privati con le agenzie interinali,
abusato come misura di ricatto
per obbligare al green pass e per
accettare lavori sottopagati e pre-

cari. Uno snaturamento totale
dello spirito con il quale era stata
introdotto. Tra le iniziative che il
RdC porta con sé, ci sono i PUC,
i progetti che permettono ai
Comuni di impiegare una parte
dei percettori del Reddito con
lavori utili a tutta la collettività.
Oramai moltissime amministra-
zioni locali hanno avviato i loro
progetti e un anno fa, in
Consiglio comunale, l’assessore
Francesca Cennerilli ci aveva
assicurato che eravamo sul
punto di partire anche a
Cerveteri, dopo molte difficoltà.
Ma non abbiamo visto ancora
nessun progetto in campo quin-
di, per la terza volta in tre anni,
chiediamo al Sindaco a che
punto siano i PUC a Cerveteri.
Abbiamo presentato ieri un’altra
interrogazione, alla quale contia-
mo che venga data risposta nel

prossimo consiglio comunale.
Quali sono e che fine hanno fatto
i PUC che erano prossimi a par-
tire nel dicembre 2020? Quante
sono attualmente gli/le assisten-
ti sociali inserite in organico a
dicembre scorso e dedicate a
questo scopo? E’ notizia di un
mese fa l’apertura dello Sportello
comunale del Lavoro. Secondo i
comunicati stampa, “una vera e
propria rete dedicata alle proble-
matiche connesse al lavoro e alla
ricerca di un’occupazione”, con
dentro un'agenzia interinale,
CAF e “personale dell’ufficio
Servizi sociali”. A questo punto
viene spontaneo domandarci se
ci sono ancora quegli assistenti
sociali dedicati ai PUC assunti
l’anno scorso, oppure se anche
questa promessa è finita in canti-
na”> conclude Alessandro
Magnani.

Pascucci dove sono finiti i PUC pronti dal 2020?
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“Da tre anni aspettiamo dall’ass. Francesca Cennerilli l’attuazione 
dei Piani di Utilizzo dei precettori del RdC per lavori utili alla comunità

Il consigliere civico Magnani mette sotto accusa la vacuità del sindaco e giunta uscente

Si rafforza il corpo 
di Polizia Locale

“Con grande piacere ho incontrato i due giovani istruttori di Polizia
Locale appena stabilizzati nel nostro corpo di polizia”. L’annuncio è
del sindaco Alessio Pascucci che con soddisfazione prosegue: “Alla
stazione guidata dalla Comandante Cinzia Luchetti andranno ad
aggiungersi gli agenti Giuseppe Buonincontro e Valerio Barlam,
forti di una già pluriennale esperienza sui territori limitrofi e di una
preziosa collaborazione con il Comune di Cerveteri nell'estate appe-
na trascorsa. I due agenti andranno così a rafforzare l'organico del
nostro Corpo di Polizia Locale, vigilando sulla sicurezza delle nostre
strade, sull'ordine e sulla logistica delle scuole e su tutte le zone (e le
frazioni) del nostro vasto territorio. - conclude Pascucci - In bocca al
lupo a entrambi gli agenti, alla Comandante e a tutta la nostra
Polizia Locale”.

Entrano in servizio due nuovi agenti:
Giuseppe Buonincontro e Valerio Barlam

Scontro tra auto e moto avvenuto ieri mattina a Cerveteri in Via
Settevene Palo di fronte all’Ufficio Postale. Coinvolti due scooter
ed una Fiat Panda di colore bianco. Sul posto sono intervenuti
Polizia Locale e 118.

Scontro tra auto e moto 
in Via Settevene Palo, 
davanti alla Posta

Da 3 giorni bloccato 
su un tetto al Sasso, 
gattino salvato 
dalle guardie 
di Fareambiente





In merito alle notizie diffuse
recentemente da alcune testate
locali in relazione ai disagi di
alcuni studenti dell’Istituto
Alberghiero di Ladispoli nel
fruire del servizio pubblico di
autolinee per il ritorno nelle
loro abitazioni di residenza,
dopo la fine delle lezioni, la
Dirigenza dell’Istituto
Alberghiero di Ladispoli preci-
sa di aver esperito tutte le possi-
bili soluzioni organizzativo-
logistiche consentite dalle nor-
mative prefettizie e dalle dispo-
sizioni legislative anti-Covid.
Ricordando l’obbligo dettato
dal Tavolo dei Prefetti di sca-
glionare gli ingressi a scuola in
due turni (il primo alle ore 8:00,
il secondo alle ore 9:40) per
decongestionare i mezzi di tra-
sporto pubblico, la Dirigenza
precisa di aver adottato tutte le
soluzioni più funzionali e ido-
nee a consentire il rispetto delle
esigenze familiari e di studio
dei propri studenti. 
Nello specifico - precisa la
Dirigente scolastica Prof.ssa
Vincenza La Rosa - “valutando
con estrema attenzione la speci-
ficità del curriculum di un
Istituto Professionale
Alberghiero, particolarmente
denso, come è noto, di attività
pratico-laboratoriali, abbiamo
deciso di ridurre la frazione
oraria da 60 minuti a 50 minuti
proprio per consentire l’uscita
degli allievi alle ore 15:30 inve-
ce che alle ore 16:40 e facilitarli
in questo modo nel rientro a
casa. Per quanto riguarda gli
studenti provenienti dal com-
prensorio sabatino (Bracciano,
Anguillara Sabazia, Manziana,
Oriolo Romano), abbiamo con-
tattato tempestivamente i diri-
genti della Società Cotral per
chiedere con urgenza una

modifica dell’orario delle auto-
linee nella tratta Ladispoli-
Bracciano e, contestualmente,
lo spostamento della fermata
Cotral dalla sede attuale ad una
ancora più vicina all’Istituto
Alberghiero per agevolare ulte-
riormente gli spostamenti degli
allievi”. Si precisa infine che la
Dirigenza dell’Istituto
Professionale Alberghiero è
tenuta, come tutte le scuole ita-
liane, al rispetto delle disposi-
zioni ministeriali legislative
vigenti in materia di contrasto
alla diffusione della pandemia e
non è in alcun modo responsa-
bile né degli eventuali disservi-
zi dei trasporti pubblici né tan-
tomeno dell’eventuale insuffi-

ciente frequenza delle corse
nella tratta sopra indicata. “Il
nostro impegno per affrontare
tutte le criticità derivanti dal-
l’emergenza sanitaria è conti-
nuo e costante. - ha aggiunto la
Preside Vincenza La Rosa -
Restiamo in attesa di una tem-
pestiva risposta da parte della
Società Cotral alla nostra richie-
sta di adeguamento degli orari
inviata e firmata anche dai
Rappresentanti degli Studenti
nella Consulta Provinciale
Diego Corradini e Matteo
Guerrini, certi di addivenire
quanto prima alla soluzione più
funzionale e adeguata alle esi-
genze delle famiglie, nel rispet-
to delle normative prescritte”.

Giornata dell’Unità Nazionale e
delle Forze Armate “particolare”
per le guardie di Fareambiente
Cerveteri. Prima la partecipazione
alle celebrazioni organizzate dal-
l’amministrazione comunale e poi il
salvataggio di un micetto di colonia
che soffriva di vertigini e rimasto
bloccato su un tetto al borgo del

Sasso. Il gattino, alimentato a
distanza, non permetteva a nessuno
di avvicinarsi, ma allo stesso tempo
non era in grado di scendere, rima-
nendo così esposto alle intemperie
di questi giorni. A operare il salva-
taggio i volontari di Fareambiente
che “rimboccandosi le maniche”
sono riusciti a recuperare il gattino.
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La situazione al quartiere
Miami nelle ore serali conti-
nua a preoccupare i cittadi-
ni. Quella puzza di bruciato
che “intacca” anche la gola e
rende l’aria irrespirabile, sta
causando una situazione
non più sostenibile. La goc-
cia che ha fatto traboccare il
vaso qualche sera fa, quan-
do i residenti sono stati costretti a barricarsi, ancora una volta, in
casa, per non respirare quell’aria. Della vicenda è stato subito
informato il primo cittadino, Alessandro Grando, che dal canto
suo ha dato la disponibilità a cercare di verificare che cosa acca-
da durante le ore notturne. A disposizione, i volontari di
Fareambiente, pronti a rispondere alle segnalazioni dei cittadini
e che effettueranno dei sopralluoghi durante le ore diurne per
cercare di verificare sul territorio la presenza di residui di incen-
di di materiali non conformi (plastica, gomma o altro ancora).
Inviata anche una lettera ad oggetto “inoltro segnalazione per
reiterati e frequenti atti di propagazione di esalazioni nocive nel-
l’aria del quartiere Miami”. Destinatari della missiva inoltrata dal
primo cittadino sono il Prefetto di Roma, il Commissariato della
Polizia di Stato di Civitavecciha, la Compagnia dei Carabinieri di
Civitavecchia, la Guardia di Finanza di Ladispoli, la stazione dei
Carabinieri di Ladispoli, Arpa Lazio, il Comando di Polizia loca-
le di Ladispoli e per conoscenza il Comitato di Quartiere Miami.
Con la missiva il primo cittadino mette in luce le difficoltà illu-
strate dai residenti del quartiere chiedendo agli enti, “per le
rispettive competenze”, “di attivare sul territorio le opportune
verifiche per individuare le cause di questo annoso problema”.
Nella missiva si evidenzia come il sospetto è che “nelle zone limi-
trofe vengano bruciati illegalmente rifiuti di vario genere, con la
conseguente emanazione nell’aria di sostanze nocive”. Inoltre,
Grando chiede ad Arpa Lazio di “effettuare un accurato monito-
raggio della qualità dell’aria, in particolare nelle ore serali, perio-
do della giornata in cui il fenomeno si presenta maggiormente”.

Chiesto un accurato monitoraggio 
anche ad Arpa e in particolar modo 
durante le ore serali quando
il fenomeno si presenta maggiormente

Morelli: “Grande successo del progetto
che prevede farmaci veterinari gratuiti 
per anziani e famiglie 
a basso reddito”

Problema trasporto pubblico per gli studenti
L’Alberghiero attende risposte dalla Cotral
La preside Vincenza La Rosa: “Il nostro impegno per affrontare 
tutte le criticità derivanti dall’emergenza sanitaria è continuo e costante 
Ma tutto ciò che avviene al di fuori della scuola non è di nostra responsabilità”

Buoni spesa, 
a Ladispoli 657 richieste 
presentate in un giorno
Oltre 650 richieste in una gior-
nata. Questo il numero delle
persone che solo nella giornata
di ieri ha presentato domanda
al Comune di Ladispoli per
accedere ai buoni spesa messi
a disposizione. I termini per la
presentazione delle domande
si sono aperti nella giornata di
ieri e già in un giorno oltre 600
famiglie, in difficoltà a causa del-
l’emergenza covid, hanno fatto
richiesta. Per poter presentare
la domanda c’è tempo fino al
12 novembre. Si può accedere
al sito del Comune compilare
l’apposito modulo. I destinatari
del contributo economico
sono le persone e le famiglie in
condizione di assoluto e/o
momentaneo disagio socio
economico, che hanno difficol-
tà ad approvvigionarsi dei
generi alimentari e di prima
necessità. La platea dei benefi-
ciari (e il relativo contributo)
sarà individuata tra i nuclei
familiari più esposti agli effetti
economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus
covid-19 e tra quelli in stato di
bisogno in carico ai servizi
sociali comunali, con priorità
per quelli non già assegnatari di
sostegno pubblico, salvo casi
eccezionali, previa certificazio-
ne dei servizi sociali. Potranno
presentare domanda anche
coloro i quali, al momento
della presentazione della
domanda per i buoni spesa,
abbiano fatto richiesta di una
forma di sostegno pubblico
senza averlo ancora percepito. 

in Breve

Miasmi al Miami:
il Sindaco scrive
agli enti preposti



Gli studenti della Corrado Melone
a piazza Venezia per rendere
omaggio al Milite Ignoto. Presenti
ieri a Roma i bambini della sezio-
ne D dell’infanzia, condotti dalla
maestra Anna Maria De Biasio e i
ragazzi delle classi 1 G e 1 E della
scuola secondaria di primo grado
accompagnati dalla professoressa
Stefania Pascucci, Lorella Maggi e
Francesco Del Re. “I più piccoli -
ha raccontato il dirigente della
Melone, Riccardo Agresti - accom-
pagnati dai propri genitori, si sono
schierati fieri in prima fila con in
mano uno striscione della nostra
scuola appositamente creato,
adornati da pon pon e bandierine
tricolore, e con orgoglio hanno
offerto il loro cuore e il loro amore
cantando innumerevoli volte l’in-
no degli italiani davanti alla
Presidente del Senato, Maria
Elisabetta Alberti Casellati, al
Ministro della Difesa, Lorenzo
Guerini, e ad altre altissime autori-
tà militari, inducendo tutti, soprat-
tutto la stampa, tanto da essere
inquadrati più volte dalla Rai in
diretta, ad avvicinarsi ed elogiar-
li”. “Forse siamo di parte - ha pro-
seguito Agresti - ma sicuramente
dopo il Milite Ignoto e prima delle

Frecce tricolori i nostri bambini
sono stati protagonisti assoluti
della giornata, tant’è che tutte le
più alte cariche dello Stato, fra cui

anche il Presidente del Consiglio
Mario Draghi, si sono avvicinati e
complimentati con loro”. “Uno
spettacolo per gli occhi e per il

cuore - ha concluso il dirigente
della Melone - Degna cornice di
una giornata così speciale. La
nostra Melone, con questa uscita

svolta rispettando rigorosamente
tutte le norme di sicurezza atte a
contrastare la diffusione del Sars
Cov 2, ha voluto riaprirsi al territo-

rio e alla cultura offrendo ai nostri
meloncini una mattinata di storia,
educazione civica e musica che
resterà nei ricordi di tutti”.

Protagonisti assoluti della giornata con il presidente del Consiglio, Mario Draghi, 
e altre cariche dello Stato che si sono avvicinati per complimentarsi con loro

Milite Ignoto, studenti
della Corrado Melone 
a piazza Venezia a Roma

La manifestazione in solidarietà
ai scioperanti di Trieste, e di tutti
i manifestanti contro la dittatura
sanitaria in Italia, si farà domani
sabato, 6 c.m. dalle ore 16 alle ore
19 nel Piazzale Roma antistante
alla Stazione Fs di Ladispoli. Il
Comitato DHARMA, costituito
da quattro gruppi: Meditazioni
del Mercoledì, Yoga,
Referendum No green pass e
Circolo “G. Almirante” di
Ladispoli, con l’autorizzazione
comunale prot. n.50382/21 del
4.11.21,  realizzerà la manifesta-
zione apolitica, apartitica e pacifi-
sta: “Trieste chiama e Ladispoli
risponde” per dare ai cittadini di
Ladispoli la possibilità di ricevere
informazioni diverse diffuse dai
media mainstrem, pagati dal
Governo Draghi, per disinforma-
re gli italiani sulle verità scientifi-
che relative alla possibilità di
curare, senza ricoveri ospedalieri
le infezioni da SarsCov2 e varian-
ti, e l’inesistenza di epidemia o
pandemia da Covid19, così come

si evince anche dall’ultimo rap-
porto dell’ISS m.u. riportato su
vari quotidiani italiani: Tempo,
La Verità ecc…! Il Governo
Draghi è certamente il peggiore
della storia repubblicana italiana,
perché con mezzi violenti impo-
ne il pensiero unico, i suoi prov-
vedimenti sono mirati a depau-
perare le famiglie italiane per far
crollare l’economia nazionale.

Ecco gli esempi come creare la
discriminazione ed usare due
pesi e due misure nell’applicare
ingiustamente le leggi dello
Stato: Stefano Puzzer, leader di
Trieste, siede pacificamente in
una piazza romana, viene porta-
to in Questura e riceve un
DASPO, mentre manifestazioni
non autorizzate a favore del
decreto Zan non vengono blocca-

te o sanzionate, almeno sui main-
stream non si legge delle puni-
zioni contro i manifestanti abusi-
vi che hanno turbano l’ordine
pubblico!  Spendere c.ca 200€ per
tamponi al mese per ogni lavora-
tore diminuisce la capacità d’ac-
quisto e a lungo andare mette a
rischio il bilancio delle famiglie,
gli aumenti per la spesa energeti-
ca, dai carburanti al gas e luce,

fanno il resto.  Il “governo dei
migliori” è il governo della ditta-
tura sanitaria più feroce esistente
al mondo che ha stracciato la
Costituzione italiana senza trova-
re troppe resistenze nella
Magistratura, Forze dell’Ordine e
nei Dirigenti statali che potrebbe-
ro tranquilla disapplicare gli
ordini/applicazione dei decreti,
non conformi alla Costituzione e
questo in virtù dell’articolo 51 del
C.P.! Ricordiamo sempre che i
DCPM e DL non possono invali-
dare le norme costituzionali, così
come lo stato d’emergenza impo-
sto con inganno dal 31.1.2020 è
stato dichiarato dai vari Tribunali
italiani anticostituzionale e per
tanto tutte le norme restrittive
covid sono irregolari. Per sveglia-
re le coscienze della gente, che
per quasi due anni ha subito il
lavaggio di cervello attraverso i
mainstream, che hanno solo
lavorato per il pensiero unico
imposto dai governi Conte e
Draghi, domani a Ladispoli la

Democrazia riprenderà fiato, il
Pluralismo sarà l’opportunità di
dibattere su opinioni diverse e
l’incontro tra persone desiderose
di esercitare i loro diritti costitu-
zionali un’opportunità di vivere
la Libertà offesa dal Governo
Draghi con un green pass che
anche contro il Regolamento
Europeo 953/21 oltre a molte
norme dei trattati internazionali
sottoscritti dall’Italia e vari artico-
li della Costituzione italiana. Vi
aspettiamo numerosi in Piazzale
Roma davanti alla stazione di
Ladispoli per manifestare la soli-
darietà a tutti gli italiani che
amano lo Stato di Diritto, la
Democrazia, la Costituzione e la
Verità, perché manifestare in soli-
darietà con Trieste è ormai un
obbligo morale per chi desidera
vivere in Pace ed evitare i conflit-
ti sociali che presto potrebbero
nascere per l’aumento della
povertà in Italia.“Trieste chiama
e Ladispoli risponde”

Raffaele Cavaliere

Il coraggio di lottare e manifestare per la Libertà
No Green pass. Trieste chiama, Ladispoli risponde
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Lunedì 8 novembre parte il progetto 
We Civitavecchia - innovazioni sostenibili

Cerimonia per l’Unità d’Italia
e per il centenario della
traslazione del Milite Ignoto

laVocesabato 6  novembre 202114 • Litorale

Partecipata e commovente ceri-
monia giovedì mattina a Santa
Marinella al cospetto del
Monumento ai Caduti. Il sinda-
co Pietro Tidei numerosi rap-
presentanti dell’amministrazio-
ne comunale, cittadini, espo-
nenti delle associazioni di
volontariato, autorità militari e
delle Forze dell’Ordine hanno
presenziato alla celebrazione
della Festa Nazionale dell’Unità
d’Italia e delle Forze Armate.
Nel suo intervento il Sindaco ha
voluto per prima cosa rivolgere
il suo saluto e ringraziamento a
tutti i presenti all’associazione
dei combattenti e reduci, alle
associazioni d’arma, al parroco
Don Salvatore e in particolare a
tutte le scolaresche, quindi ha
rivolto il suo pensiero ai caduti
e dei dispersi di tutte le guerre,
ma anche ai tanti militari in ser-
vizio, in Italia e nelle missioni

internazionali di pace all’estero.
Quest’anno le commemorazioni
hanno avuto anche un maggio-
re e profondo significato come è
stato ampiamente ricordato dal
Sindaco.  Era oggi la giornata in
cui si ricorda che il 4 novembre
del 1921, la salma del Milite
Ignoto, figlio d’Italia, fu tra-
sportata in treno da Aquileia a
Roma, per essere tumulata
all’Altare della Patria, da allora
epicentro delle solennità nazio-
nali. E proprio oggi ricorreva il
centenario di questo evento sto-
rico. “È questa una giornata che
al pari delle altre date che
segnano la storia della conqui-
sta dei diritti e della libertà dei
cittadini italiani, è ricca di signi-
ficato, per le istituzioni, per la
politica e soprattutto per le
forze armate, per tutti coloro
che si sono battuti e sono cadu-
ti offrendo Il loro sacrificio per

la nascita dell’Italia
Repubblicana; unita, libera e
solidale. La nostra costituzione
ripudia la guerra come stru-
mento di offesa alla libertà degli
altri popoli e come mezzo di
risoluzione delle controversie
internazionali e per questo oggi
siamo qui per ricordare i giova-

ni militari morti in servizio di
Pace all'estero e tutti i soldati
italiani lontani da casa. A loro
va tutto il nostro sostegno ed un
commosso ricordo nella giorna-
ta delle Forze Armate”. Il
Sindaco Tidei ha rivolto poi il
suo pensiero alle nuove genera-
zioni e ai giovani invitandoli a

prendere esempio da quei
ragazzi che circa cento anni fa,
sono tornati alla vita dopo aver
vissuto gli orrori della guerra.
Mutilati, provati psicologica-
mente, privati di importanti
anni della loro gioventù e, spes-
so, anche di molti dei loro affet-
ti. Eppure, hanno saputo rial-
zarsi, hanno saputo riprendere
a vivere. “Abbiamo molto da
imparare, da questi giovani del
passato. Del passato bisogna
farne tesoro perché ci insegna
come combattere, la
Costituzione ci insegna quali
sono i valori a cui dobbiamo
ispirarci, la dichiarazione dei
diritti fondamentali dell’Unione
Europea deve essere la nostra
mappa nel mondo, la democra-

zia come un faro ad illuminare
la politica, le istituzioni. 
Voglio concludere con un mes-
saggio di speranza che è quello
di adattarci al cambiamento cer-
cando di abbracciare le diversi-
tà della vita, a rispettare il pros-
simo”. 
Il Comune di Santa Marinella,
quale gesto simbolico nei con-
fronti di un giovane che per i
citati valori ha dato la vita, ha
voluto accogliere l’iniziativa
dell’Anci di riconoscere la citta-
dinanza onoraria al Milite
Ignoto, figlio d’Italia, scelto da
una madre afflitta da questa
dolorosa perdita, perché il
cuore delle mamme italiane è
animato degli stessi sentimenti
della nostra bandiera”

L’8 novembre prossimo, alle ore 16, si svolgerà la prima giornata del
progetto WE Civitavecchia - Innovazioni sostenibili, un ciclo di
webinar per insegnanti e leader di comunità avviato dall’Ufficio
Scuola dell’Amministrazione comunale per gli istituti scolastici
superiori in partnership con Enel. «Ogni comunità che guarda al
futuro con il desiderio di un vero sviluppo sostenibile» si legge sul
documento di presentazione, «deve investire sulla formazione di
agenti critici di cambiamento per pianificare, progettare, governare,
intervenire nel disegno della città che verrà a partire da ora. Per que-
sto Civitavecchia ha scelto di abbracciare un progetto di ricerca-
azione di educazione alla cittadinanza globale: un laboratorio speri-
mentale di ascolto, interazione, dialoghi progettuali tra scuola, isti-
tuzioni e altre agenzie del territorio per la definizione di un team di
persone formate e pronte a essere gli agenti del cambiamento di cui
la città ha bisogno». I successivi webinar si svolgeranno il 17 e il 29
novembre e il 15 dicembre; poi, da fine gennaio a marzo 2022 il pro-
getto WE-Civitavecchia continuerà con quattro esercitazioni prati-
che di sviluppo sostenibile, per concludersi con un evento aperto
alla cittadinanza entro il mese di marzo. Ai partecipanti al Corso
verrà rilasciata, a cura dell'UCIIM Lazio, la Certificazione delle com-
petenze, valida ai fini della formazione docente ai sensi della D.M.
170 del 2016



Doppio orario d’ingresso 
a Scuola, intervengono
Sindaco e l’assessore Di Paolo

Ficoncella, il Codacons a Roscioni:
“Le sue argomentazioni sono risibili”
L’associazione: “Avrebbe dovuto solo esprimere un mea culpa”
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Controreplica del Codacons
all’Assessore Leonardo
Roscioni sulla gestione della
Ficoncella. “L’Assessore
Roscioni - si legge in una nota
dell’associazione - anziché
esprimere un opportuno mea
culpa per l’operato di questa
Amministrazione, ha esordito
in un’inadeguata quanto inop-
portuna propaganda persona-
le, affermando che il grande
successo delle sue decisioni
sulla Ficoncella sarebbe dimo-
strato da 4.000€ in più incassa-
ti. Ricordiamo all’Assessore
Roscioni, che qualità di un ser-
vizio non si valuta da 4.000
euro in più ma dalla professio-
nalità degli addetti”.
“Invitiamo l’Assessore a spie-
gare come mai si sia tanto
incaponito, anche dopo quan-
to deliberato da ANAC sulla
illegittimità delle gestioni per
oltre 20 anni, sempre alla stes-
sa Cooperativa, fatta di lavo-
ratori, che lui si è talmente
incaponito al punto da lasciar-
li, di fatto, al loro posto a gesti-
re le vasche e quant’altro
(imponendone l’assunzione
ad un Consorzio che mai si è
aggiudicato una gara per la
gestione del sito termale,
almeno a quanto risulta dagli
atti fornitici). Il Consorzio
Stabile Tedeschi non risulta
essere “in house” come dichia-
rato più volte dal Comune (ci
risulta lo sia CSP), ma risulta
aggiudicatario di una gara nel
2020 per le pulizie del
Comune (che peraltro sembre-
rebbe sub judice) per
1.700.000€. L’ulteriore affida-
mento nel 2021 per la
“Ficoncella” non sembra esse-
re stato oggetto di alcuna
Gara, ma se l’Assessore stra-
namente non ce ha voluto for-
nire gli atti, certamente dovrà
darli ad ANAC, perchè anche
questo nuovo sviluppo, sarà
certamente portato all’atten-
zione dell’Anticorruzione,

che, come abbiamo visto, è
molto interessata ai vari tipi di
affidamenti operati dal Pincio.
Come le minacce a mezzo
stampa di denunciare il
Codacons (stiamo ancora
aspettando che tale minaccia
si concretizzi!) perchè disto-
glieva ‘gli uffici dal loro lavoro
quotidiano per poter rispon-
dere alle varie richieste di
accesso agli atti o ai vari espo-
sti'”. “Sul danno erariale
dovuto al comportamento
anche di questa
Amministrazione - prosegue
la nota del Codacons - sono
ben altre le criticità poste ora
all’esame della Corte dei
Conti, e all’Assessore faccia-
mo notare che il paragone tra i
diversi incassi per €4.000 men-
sili è assolutamente fuori
luogo, perchè gli ricordiamo
che i 1.000€ al mese dati dalla
Coop al Comune dal 2014 (ci
auguriamo che possano essere
forniti i dati dei pagamenti
puntuali, e non magari uno
totale a ridosso della Gara del
2020, per essere ammessi a
partecipare al bando… a pen-
sar male si fa peccato, ma
spesso, purtroppo, ci si indo-
vina, con la speranza che,

almeno questo sia regolare)
sono frutto di una “procedura
aperta” sulla quale ANAC ha
riscontrato molteplici illegitti-
mità, e soprattutto dove non è
riportato il valore stimato del-
l’affidamento, ma tout court
accettata l’offerta della
Cooperativa di €12.500 annui!
In tutti i modi, sarà la
Magistratura contabile ad
esprimersi nell’interesse dei
cittadini, non certo la risibile
propaganda di un Assessore”.

Roscioni: “Risibile 
è il Codacons che ha perso

ogni credibilità”
Non si fa attendere la nuova
replica al Codacons
dell’Assessore all’Urbanistica,
Leonardo Roscioni, sul tema
della gestione della Ficoncella.
“Risibile -contrattacca nuova-
mente Roscioni - è solo e sol-
tanto l’atteggiamento di un’as-
sociazione, il Codacons, che a
livello locale ha ormai da
tempo perso ogni credibilità,
di cui non si ricorda una sola
battaglia condotta nell’interes-
se dei consumatori che dice di
rappresentare, ma solo inutili
esposti e ripicche (con le quali
si fanno mera propaganda…

salvo poi rimproverarla agli
altri se solo normalmente
rispondono!) su questioni nate
solo da astio personale che
nulla interessano
all’Amministrazione Co-
munale. Abbiamo progettato e
presto attueremo una ristrut-
turazione del sito della
Ficoncella che sistemerà anni
di abusi e di illegittimità
(accertati proprio dall’Anac
per le gestioni passate, non
certo questa) durante i quali
l’associazione privata in que-
stione è stata silente ed inerte.
In attesa di queste difficoltose
ma necessarie attività ammini-
strative, come già detto il
Comune sta gestendo virtuo-
samente in proprio il sito
attraverso l’affidamento di
pulizia e guardiania sotto
soglia (invitiamo il Codacons
a studiare meglio normative
che palesemente mostra di
non conoscere…) fino alla
gara. Il riferimento agli incassi
quintuplicati per il sito è stato
fatto solo perché il comunicato
parlava di possibile “danno
erariale” per questo periodo
ed allora abbiamo dimostrato
(dati alla mano) che non esiste
questo problema, anzi è l’op-
posto”. 
“Le altre farneticazioni degli
esponenti locali del Codacons
sul permanere della
Cooperativa uscente (vera
avversaria del Codacons) -
conclude Roscioni - sono tal-
mente fuori dal mondo e prive
di qualunque pregio giuridico
che non meritano altri com-
menti, e soprattutto non inte-
ressano ai cittadini. I quali non
mantengono alcun ricordo di
risultati del Codacons a livello
locale per cittadini e consuma-
tori, ma ai quali confidiamo di
dare ciò che più interessa loro
al di là delle chiacchiere, ovve-
ro un sito termale più valoriz-
zato, bello e funzionale, che è
ciò per cui stiamo lavorando”.

Gli studenti e le loro famiglie
non vanno lasciati soli ed anzi
gli sforzi per ottenere la deroga
al doppio ingresso vanno molti-
plicati.  Si registra infatti una
nuova iniziativa del Sindaco di
Civitavecchia Ernesto Tedesco,
che unitamente all’Assessore ai
Trasporti Emanuela Di Paolo ha
scritto una lettera al Prefetto di
Roma, alla Regione Lazio, ad
Astral e a Cotral sulla necessità
di convocare una riunione
urgente del tavolo di coordina-
mento per il raccordo degli orari
delle attività didattiche e del tra-
sporto pubblico locale. Nella let-
tera, si fa riferimento alla lettera
già spedita il 15 ottobre scorso
all’Ufficio Scolastico Regionale e
alla risposta pervenuta, secondo
cui il doppio orario di ingresso
delle 8 e delle 9.40 “non può
venire meno se non attraverso
una nuova decisione del Cts che
incrementi la percentuale
dell’80% o un potenziamento

ulteriore del Tpl”. Il Sindaco
Tedesco ricorda però che “alcu-
ne deroghe risultano essere state
già concesse dall’Ufficio
Scolastico Regionale del Lazio
in altre realtà cittadine della
medesima provincia” e torna
infine sul tema centrale: la
“situazione ancora più aggrava-
ta con l’entrata in vigore dell’ora
solare, oltre a recare disagio ai
tantissimi studenti che proven-
gono dai comuni limitrofi e che,
rientrando a casa nel pomerig-
gio inoltrato, non riescono affat-
to ad attendere ad attività diver-
se da quelle aventi carattere
strettamente didattico, sta deter-
minando una situazione di sem-
pre maggiore nervosismo e mal-
contento nella comunità studen-
tesca e delle loro famiglie”. Di
qui la richiesta di una riunione
urgente del tavolo di coordina-
mento, a doppia firma del
primo cittadino e dell’Assessore
Di Paolo.

Green pass, CNA: “Soddisfatti per il voto 
in Commissione che  contribuisce 
alla semplificazione. Il Parlamento lo confermi”
“Grande soddisfazione” viene espressa
dalla CNA per l’approvazione, in
Commissione Affari Costituzionali del
Senato, di due emendamenti che raccol-
gono le richieste avanzate dalla
Confederazione in tema di certificazione
verde. In particolare, il testo votato pre-
vede che i lavoratori dipendenti possano
consegnare ai datori di lavoro il proprio
green pass, così da evitare ulteriori con-
trolli fino alla scadenza del documento.
Inoltre, si consente alle imprese sotto i 15
dipendenti di rinnovare fino al prossimo

31 dicembre i contratti di sostituzione
dei lavoratori sprovvisti di certificazione
verde.  “Adesso ci aspettiamo che il
Parlamento accolga le istanze delle
imprese e confermi gli emendamenti”,
afferma la CNA, che parla di “due vitto-
rie sul fronte della sburocratizzazione e
della semplificazione”. Come si ricorde-
rà, la CNA, pur condividendo l’estensio-
ne del green pass ai luoghi di lavoro,
aveva evidenziato le criticità presenti nel
decreto e invitato il governo e il
Parlamento a intervenire con urgenza

per semplificare e rendere più chiara la
normativa. 
Tra le richieste della Confederazione del-
l’artigianato e della piccola e media
impresa, c’era la sospensione tempora-
nea di alcuni vincoli della privacy, per
permettere al datore di lavoro di acquisi-
re e conservare le informazioni sulla
durata del green pass del proprio colla-
boratore. 
“Non è realistico - questa la considera-
zione - il controllo quotidiano della certi-
ficazione in numerose attività”.



Un’altra grande soddisfazione per la
Pallavolo Laziale con riflessi al nazio-
nale. Da quest’anno tre arbitri del CR
FIPAV Lazio (inseriti nel 1° gruppo di
Serie B) hanno effettuato il loro esordio
in Serie A: si tratta di Luca Pescatore,
Giorgia Adamo e Dario Grossi. Tre
giovani intraprendenti che cavalcando
l’onda dei loro sogni hanno raggiunto
il massimo livello di questa attività. Ma
la nostra attenzione ricade in particola-
re su Luca Pescatore. Il neo arbitro
della Serie A di Pallavolo è un cittadi-
no di Cerveteri, cresciuto sportivamen-
te e professionalmente proprio tra
Cerveteri e Ladispoli. Quindi Luca ha
esordito in Serie A nella sfida tra
Geovillage Hermaea Olbia e Eurospin
Ford Sara Pinerolo (Femminile) al
Palasport di Macerata il 10 ottobre
scorso. E ad oggi ha già arbitrato 4 par-
tite nella categoria principale. “Sono
molto felice e soddisfatto da questo
importante traguardo raggiunto con
non poca fatica” ci racconta Luca.
“Gioco a pallavolo da quando ero poco
meno che un adolescente. Sono arriva-
to a giocare in Serie C. La passione per
questo sport mi ha portato poi ad intra-
prendere il percorso arbitrale nel 2008
quando aderii ad un corso di formazio-
ne organizzato dalla Volley Ladispoli,
ed oggi, a 37 anni, mi trovo a gestire
situazioni che da bambino sognavo. I
giganti, le star di questo sport sono
praticamente “ai miei piedi” (ndr, gli

arbitri delle partite di pallavolo gesti-
scono il match da un palchetto a ridos-
so del campo all’altezza di circa 3 metri
per avere una visuale ottimale), è vera-
mente emozionante. Non nascondo
che organizzare data per data è molto
impegnativo, anche perché si svolgo-
no, solo da calendario di campionato,
due eventi a settimana, in genere una

partita il mercoledì e una la domenica.
Poi si viaggia moltissimo, sono sempre
in giro e conciliare il tutto con la fami-
glia non è sempre semplice. A questo
proposito voglio approfittare di questo
spazio per ringraziare mia moglie per
la pazienza e per il supporto che mi ha
sempre dimostrato. A differenza delle
categorie precedenti, anche già dalla

serie B in giù, questo
tipo di partite si tra-
sformano in veri e
propri eventi, ed il
fatto che io ne faccia
parte da protagonista è
veramente adrenalinico”. 
E noi de la Voce non possiamo che
complimentarci con Luca per questo
salto di carriera, continueremo a
seguirlo da vicino con la promessa che
tra le nostre colonne troverà sempre lo
spazio che merita. Gli auguri di un
futuro radioso ai vertici dell’arbitrag-
gio nazionale arrivano anche da parte
del presidente Andrea Burlandi, del

Consiglio regionale, della
Commissione Arbitri FIPAV Lazio e di
tutti i collaboratori.

Sarà Andrea Ancora, la giacchetta di Ladispoli,
appartenente alla sezione di Roma 1 ad arbitrare il
match di cartello di serie A femminile tra

Fiorentina - Inter. Allo stadio Franchi, in diretta
su LA 7 alle ore 14.30, la gara che spicca nel-

l'ottava giornata del massimo campionato
sarà diretta da Andrea Ancora, al secondo
anno nei professionisti. Entrambe le for-

mazioni escono da una sconfitta e vogliono
vincere. Quindi si preannuncia una partita

difficile. Per quanto riguarda le formazioni di
solito non ci sono press conference almeno per

la Fiorentina, quindi le riserve saranno sciolte
solo poche ore dal match. 

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet

laVocesabato 6 novembre 202116 • Sport

Luca Pescatore, da atleta della Volley Ladispoli al “palchetto” nazionale
È di Cerveteri uno degli Arbitri 
“promossi” nella Serie A di Pallavolo

Fiorentina vs Inter di serie A femminile 
sarà diretta da Andrea Ancora di Ladispoli
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Freddina di giorno, la Lombardia sembra scate-
narsi di notte. Una ricerca di Incontri-
ExtraConiugali.com, il portale più affidabile
dove cercare un’avventura in totale discrezione
e anonimato, dice che è la prima regione italia-
na dove è più diffuso il fenomeno della «tra-
sgressione», che in altre parole si concretizza in
«relazioni extraconiugali». L’ideatore del porta-
le, Alex Fantini azzarda anche un’analisi:
«Tradire ha un potente effetto antistress ed
afrodisiaco, dentro e fuori dalla coppia. E gra-
zie al vaccino ci si sente sempre più sicuri ad
incontrare una nuova “misstress” o un nuovo
“latin lover”». Per farlo oggi è facilissimo. Ci si
registra su Incontri-ExtraConiugali.com con
uno pseudonimo, una data di nascita ed una
zona di residenza e ci si può tuffare in qualsia-
si avventura. Il sito è gettonatissimo. A fre-
quentarlo molte ragazze che si definiscono
“insospettabili mogli” e dicono di sentirsi “tra-
scurate dal marito” oppure uomini che scrivo-
no di essere “rigorosamente non liberi” e “a
caccia”. C’è Paolo, 48 anni, “sposato e dotato”,
c’è Giorgio “con parecchie tentazioni”, c’è
“Nordica Trasgressiva”, “Partenopea
Selvaggia” o “Giovane Ninfomane”. C’è chi ti
aspetta a casa sua e chi vuole andare in albergo.
Insomma c’è un mondo più o meno sommerso,
di tutto e di più, che difficilmente si potrebbe
incontrare direttamente nella vita reale. A for-
nire questa fotografia sul desiderio di evasione
è proprio Incontri-ExtraConiugali.com - il

primo ed unico sito 100% italiano dedicato agli
incontri di questo tipo - che in occasione del-
l’avvicinarsi della fine dell’anno disegna una
nuova geografia del “ritorno alla normalità”.
Ma vediamo la classifica delle regioni. In
Lombardia la propensione al tradimento
riguarda 7,5 uomini e 7,2 donne su 10. E la
parola d’ordine è infedeltà anche in Campania
e nel Lazio che - rispetto alle rilevazioni del
mese precedente - scalzano la Toscana (che ora
è quarta) con rispettivamente 7,4 e 7,2 uomini e
7,1 e 6,9 donne su 10 che vogliono tradire. La
Toscana scende di posizione ma di poco: qui a
voler tradire sono 7 uomini e 6,8 donne su 10. E
la voglia di uscire, divertirsi e trasgredire rima-
ne alta anche nella vicina Emilia-Romagna (6,9

uomini e 6,7 donne). Seguono poi Piemonte (6,8
uomini e 6,6 donne), Liguria (6,8 uomini e 6,5
donne), Veneto (6,7 uomini e 6,5 donne),
Umbria (6,5 uomini e 6,6 donne),Sardegna (6,5
uomini e 5 donne) e Sicilia (6 uomini e 4,5
donne). Ad esaminare poi le nostre singole
città, è Roma a collocarsi al primo posto, con
una propensione al tradimento pari al 78%. Sul
podio i suoi quartieri Parioli (85%), Balduina
(82%) e Trieste (80%). Segue Napoli con il 77%.
Ma quali sono i quartieri partenopei più “tradi-
tori”? «Vomero con l’86% di propensione al tra-
dimento, Posillipo con l’81% e Chiaia con il
78%» rispondono gli analisti di Incontri-
ExtraConiugali.com. Poi c’è Bergamo al 75%.
Qui si tradisce in particolare in zona
Sant’Alessandro (83%), Pignolo (82%) e San
Paolo (79%). Quindi Milano con il 74% di pro-
pensione verso le relazioni extra coniugali. Nel
capoluogo lombardo si tradisce soprattutto in
zona Duomo-Centro Storico (85%), Città Studi-
Lambrate-Venezia (84%) e Niguarda (82%). E
Palermo si attesta al 72%, prevalentemente a
Palazzo Reale (80%), Castellammare (78%) e
Settecannoli (74%). «Poi ancora è Firenze ad
avere il 70% di propensione al tradimento»sot-
tolineano gli analisti del portale Incontri-
ExtraConiugali.com, con Campo di Marte
(80%), Centro Storico (78%) e Novoli (77%) ad
avere il maggior numero di infedeli. Secondo
questo report elaborato Incontri-
ExtraConiugali.com, la ricerca di “mistress” e

“latin lover” è un’attività in aumento. A spinge-
re gli infedeli è il fascino del proibito: vogliono
farlo proprio perché è vietato. Ma si sa: gli
Italiani sono il popolo più infedele d’Europa.
Lo aveva già affermato perfino il prestigioso
«Institut Français d’Opinion Publique»(IFOP),
fondato nel 1938 da Jean Stoetzel dopo aver
incontrato George Gallup negli Usa. Una deci-
na di anni fa, l’istituto di opinione pubblica
francese aveva rilevato nel Bel Paese un 45% di
fedifraghi, la percentuale più alta d’Europa. Ma
nel frattempo il numero è cresciuto ed è cre-
sciuta anche la voglia di fare “coming out”.
Oggi - infatti - ci si vergogna sempre di meno
ad ammettere di avere un amante. E si è anche
elevata l’età del traditore, con una media attua-
le di 45 anni per gli uomini e 36 anni per le
donne. «I più inclini in assoluto a tradire il
coniuge rimangono però i maschi cinquanten-
ni, forse spinti dalla “Sindrome di Peter Pan”»
puntualizza il fondatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. «Certo è che grazie a por-
tali come il nostro, gli uomini di tutte le età rie-
scono - davanti alla tastiera - a battere tutte le
loro timidezze, trasformandosi in “poeti
romantici e sensuali” oppure in “seduttori
implacabili” attraverso le nostre chat sul web o
sull’app. Ed anche le donne infedeli si sentono
a loro agio, tant’è che oggi tradiscono anche le
“Cougar”, naturalmente con uomini più giova-
ni. Tra i nostri iscritti ce ne sono tantissimi»
conclude Alex Fantini.

Ecco regioni, città e quartieri nel ranking di incontri-extraconiugali.com

La nuova geografia del tradimento in Italia
Lombardia, Campania e Lazio guidano la classifica regionale. Ma è Roma tra le città 
a collocarsi al primo posto e sul podio i suoi quartieri Parioli, Balduina e Trieste
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Gli italiani sono i più infedeli d’Europa
Già 10 anni fa, l’IFOP aveva rilevato nel Bel Paese un 45% di fedifraghi, la percentuale
più alta d’Europa. Ma il numero è cresciuto ed anche la voglia di fare “coming out”
A fornire la nuova fotografia
sul desiderio di evasione è
Incontri-ExtraConiugali.com - il
primo ed unico sito 100% italia-
no dedicato agli incontri di que-
sto tipo - che in occasione del-
l’avvicinarsi della fine dell’anno
disegna una nuova geografia
del “ritorno alla normalità”. Si
sa: gli Italiani sono il popolo più
infedele d’Europa. Lo aveva già
affermato perfino il prestigioso
«Institut Français d’Opinion
Publique»(IFOP), fondato nel
1938 da Jean Stoetzel dopo aver
incontrato George Gallup negli
Usa. Una decina di anni fa,
l’istituto di opinione pubblica
francese aveva rilevato nel Bel
Paese un 45% di fedifraghi, la
percentuale più alta d’Europa.
Ma nel frattempo il numero è
cresciuto ed è cresciuta anche la
voglia di fare “coming out”.
Oggi – infatti - ci si vergogna
sempre di meno ad ammettere
di avere un amante. «La percen-
tuale dei fedifraghi in Italia è
oggi del 57%, con punte del
73,5% in Lombardia, del 73% in
Campania e del 70 nel Lazio»
sottolineano gli analisti del por-
tale Incontri-
ExtraConiugali.com. E si è
anche elevata l’età del traditore,

con una media attuale di 45
anni per gli uomini e 36 anni
per le donne. «I più inclini in
assoluto a tradire il coniuge
rimangono però i maschi cin-
quantenni, forse spinti dalla
“Sindrome di Peter Pan”» pun-
tualizza il fondatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. «Certo è
che grazie a portali come il
nostro, gli uomini di tutte le età
riescono - davanti alla tastiera -
a battere tutte le loro timidezze,
trasformandosi in “poeti
romantici e sensuali” oppure in
“seduttori implacabili” attra-
verso le nostre chat sul web o
sull’app. Ed anche le donne
infedeli si sentono a loro agio,
tant’è che oggi tradiscono anche
le “Cougar”, naturalmente con
uomini più giovani. Tra i nostri
iscritti ce ne sono tantissimi»
conclude Alex Fantini. Ma
vediamo la classifica delle
regioni. In Lombardia la pro-
pensione al tradimento riguar-
da 7,5 uomini e 7,2 donne su 10.
E la parola d’ordine è infedeltà
anche in Campania e nel Lazio
che - rispetto alle rilevazioni del
mese precedente - scalzano la
Toscana (che ora è quarta) con
rispettivamente 7,4 e 7,2 uomini
e 7,1 e 6,9 donne su 10 che

vogliono tradire. La Toscana
scende di posizione ma di poco:
qui a voler tradire sono 7 uomi-
ni e 6,8 donne su 10. E la voglia
di uscire, divertirsi e trasgredire
rimane alta anche nella vicina
Emilia-Romagna (6,9 uomini e
6,7 donne). Seguono poi
Piemonte (6,8 uomini e 6,6
donne), Liguria (6,8 uomini e
6,5 donne), Veneto (6,7 uomini
e 6,5 donne), Umbria (6,5 uomi-
ni e 6,6 donne),Sardegna (6,5
uomini e 5 donne) e Sicilia (6
uomini e 4,5 donne). Ad esami-
nare poi le nostre singole città, è
Roma a collocarsi al primo
posto, con una propensione al
tradimento pari al 78%. Sul
podio i suoi quartieri Parioli
(85%), Balduina (82%) e Trieste
(80%). Segue Napoli con il 77%.
Ma quali sono i quartieri parte-
nopei più “traditori”?«Vomero
con l’86% di propensione al tra-
dimento, Posillipo con l’81% e
Chiaia con il 78%» rispondono
gli analisti di Incontri-
ExtraConiugali.com. Poi c’è
Bergamo al 75%. Qui si tradisce
in particolare in zona
Sant’Alessandro (83%), Pignolo
(82%) e San Paolo (79%). Quindi
Milano con il 74% di propensio-
ne verso le relazioni extra

coniugali. Nel capoluogo lom-
bardo si tradisce soprattutto in
zona Duomo-Centro Storico
(85%), Città Studi-Lambrate-
Venezia (84%) e Niguarda
(82%). E Palermo si attesta al
72%, prevalentemente a
Palazzo Reale
(80%),Castellammare (78%) e
Settecannoli (74%). «Poi ancora
è Firenze ad avere il 70% di pro-

pensione al tradimento» sottoli-
neano gli analisti del portale
Incontri-ExtraConiugali.com,
con Campo di Marte (80%),
Centro Storico (78%) e Novoli
(77%) ad avere il maggior
numero di infedeli. Secondo

questo report elaborato
Incontri-ExtraConiugali.com, la
ricerca di “mistress” e “latin
lover” è un’attività in aumento.
A spingere gli infedeli è il fasci-
no del proibito: vogliono farlo
proprio perché è vietato.



“Sì, lo voglio”. Sì, si torna a sognare. Sì, si torna a
celebrare l’amore, programmando nozze su misu-
ra e indimenticabili. Come? Parole d’ordine per gli
sposi 2022 sono stupore e divertimento, perché
dall’abito all’allestimento c’è davvero voglia di
sorprendere, festeggiando nel massimo della con-
vivialità e della spensieratezza il giorno più bello,
rendendolo un ricordo prezioso e indelebile nella
vita di ogni partecipante. Per scoprire tendenze e
novità del wedding,dall’11 al 14 novembre l’ap-
puntamento è a Palazzo dei Congressi con
RomaSposa 2021, il Salone Internazionale della
Sposa che torna finalmente in presenza con le
migliori proposte dei professionisti del settore. Nei
quattro giorni di manifestazione, protagonisti
delle sfilate sono gli atelier nazionali e internazio-
nali che propongono i nuovi modelli bridal - con
più di 1000 abiti in passerella - per la regina delle
nozze, per lo sposo e da cerimonia. 
E ancora le soluzioni più diverse di location, intrat-
tenimento, addobbi, bomboniere, acconciatura,
make-up, foto e viaggi di nozze, proposte dalle
oltre 300 aziende espositrici presenti in fiera per
l’edizione 2021. L’evento dedicato ai futuri sposi è
da oltre 30 anni un appuntamento amato (oltre
45mila i visitatori l’anno) e atteso in cui ricevere i
consigli che soddisfano le richieste più diverse, dal
galateo al look di futuri sposi e invitati. Presente
anche quest’anno lo spazio esclusivo della Wed
Academy, con in programma presentazioni di
creazioni innovative, per un matrimonio unico e
ricercato.

Tra tessuti leggeri e corpetti lavorati, 
occhio alla manica per la sposa e ai fiocchi
Non passano mai di moda i modelli principeschi
ma tornano gli abiti scivolati, con gonne non trop-
po ampie, e si prediligono tessuti leggerissimi, pre-
giati e di tendenza come il tulle, lo chiffon, le sete
pure certificate e 100% naturali, i crêpe, nonché
l’intramontabile pizzo. Particolarmente morbido e
piacevole al tatto anche il nuovo satin “velvet”.
Scolli omerali, a cuore o canottiera, ridisegnano la
sinuosa femminilità di una sposa dall'immortale
eleganza, mentre le maniche diventano l’accesso-
rio per creare originalità: a palloncino, a sbuffo,
cascanti o con drappi, sono l'elemento centrale che
esalta la raffinata arte sartoriale. Il corpetto è lavo-
rato, quasi un corsetto rubato alla lingerie, che dà
spazio a plissettature, cristalli, applicazione di
piume che adornano con ricchezza e ricercatezza
la parte superiore dell’abito, mentre la gonna si
libera dell’eccesso di pizzo e torna semplice e puli-

t a .

Romantici o audaci, nella moda sposa
spuntano poi fiocchi qua e là, diventando un ele-
mento di congiunzione o di decorazione che cattu-
ra l’attenzione, esaltando la sinuosità femminile.

Gli abiti si “trasformano” e tornano
le linee fluenti dei ruggenti anni ‘20

Gli abiti sono componibili e c’è la possibilità di
abbinare e trasformare a proprio piacimento il

modello con corpini, body ricamati o di pizzo,
gonne, giacche, code staccabili. Voglia di diverti-
mento e tornano subito alla mente i Roaring
Twenties, con una forte tendenza vintage che
richiama agli anni ‘20, con abiti dall’orlo che
mostra le caviglie, vita lunga e dettagli preziosi: nel
dettaglio ricami di cristalli, perle e paillettes che
creano giochi di luce ma anche piume e frange di
perline che accompagnano l'andamento della
sposa.

Tessuti green per la sposa e per lo sposo. 
Per lui sì a tight e frac, in versione rivisitata

Per tutte le donne che hanno deciso di abbracciare
un lifestyle più eco-friendly sono pensati gli abiti
realizzati con tessuti naturali ed ecocompatibili:
tutti naturali perché realizzati con fibre esistenti in
natura, di origine animale o vegetale, in più la
lavorazione meccanica per ricavare i filati non
subisce alcun procedimento chimico che ne possa
modificare la struttura.  Per uno stile davvero
green, gli abiti sono riutilizzabili anche dopo le
nozze, grazie alla tipologia dei modelli proposti.
Lo sposo 2022 ama gli abiti classici ma con un
tocco di originalità, il colore più richiesto è sicura-
mente il blue anche se il nero inizia a entrare sem-
pre più in scena. Con un forte richiamo ai classici
del passato, sì a tight e frac ma in versione rivisita-
ta, più moderna, nei colori, nei tessuti e nell’abbi-

namento degli accessori. Il tight, più corto rispetto
alla tradizione english, è lungo fino a meta coscia e
realizzato in un tessuto di lana effetto chantung
ecosostenibile, nel colore blu beaucoup, presentato
con un rever più largo in seta ton su ton, e il pan-
talone, anziché essere rigato a contrasto come nel
suo standard, è dello stesso colore della giacca,
mentre il panciotto è rigorosamente doppio petto
(più accattivante per un pubblico più giovane) e
realizzato in un tessuto di lana pettinata color
crema, in alternativa al solito grigio. La cravatta in
raso di seta unita bluette dello stesso colore del
rever e la camicia in piquet bianco, con collo classi-
co, completano il tutto. Anche il frac è più corto e
realizzato nello stesso tessuto del tight, stravolto
dallo standard nero e bianco e presentato in un
colore meno austero, mantenendo il suo fascino
rigoroso, associato a un gilet color perla anziché
bianco.

Il beauty look della sposa, tra fiori, 
raccolti morbi e unghie a “sorpresa”

Per le nuove spose, il consiglio degli esperti è per
la scelta di raccolti morbidi, con fiori veri e onde
che incorniciano e danno dolcezza al viso. Le mani,
protagoniste nel giorno del sì (con fedi nuziali che
le tendenze voglionolucide, satinate e con planisfe-
ri), devono essere naturali e preziose allo stesso
tempo: ecco così che la nail art propone la tecnica
della micro pittura che riproduce sull’unghia un
dettaglio dell’abito. Il dettaglio che fa la differenza.

Ricevimento informale e raffinato 
open air, tra BBQ e Food Truck

Un mood rock sofisticato, elegante, glam. E origi-
nale: spazio anche alle nozze ai food truck, con cot-
tura a vista di chef d’eccezione, che propongono
prelibati menù personalizzati di carni cotte a lente
cotture, per veri cultori del BBQ e di chi vuole assa-
porare antichi sapori. Subito da raccontare.

Divertimento assicurato a suon 
di rock ‘n’ roll, spettacoli e giochi

Il generale musicale più richiesto? Sempre la dance
ma anche il rock ‘n’ roll, le stravaganze in stile
Grande Gatsby fino ai grandi classici anni ’90, che
scatenano gli invitati e invitano a cantare tutti
insieme i brani più amati. Tra i servizi di intratteni-
mento è sempre più richiesta non solo l’animazio-
ne per bambini ma anche per i grandi che spazia
da caricaturisti, micro-magia, artisti circensi e gio-
chi per adulti, pensati per far vivere dei momenti
molto divertenti agli invitati e agli stessi sposi. Tra
i più in voga? Il “gioco delle scarpe”dove gli sposi
si trovano seduti l’uno di spalle all’altro e alzano la
scarpa tolta in precedenza, dell’uno o dell’altro,
per rispondere ad alcune domande di coppia
come: “a letto chi russa di più?”. Momenti esila-
ranti sono assicurati.

Novità per gli sposi 2022, 
il videobooth 360°

L'animazione è sempre più mirata a coinvolgere e
rendere protagonisti tutti, creando momenti di
condivisione anche tra persone che non si conosco-
no, facendo ridere tutti, di tutte le età, lasciando un
ricordo che contribuisca in modo significativo a
rendere memorabile l’evento. Per immortalare i
lieti ricordi, oltre al photobooth, novità per il 2022
è Videobooth 360°: una pedana tonda fissa, intor-
no a cui gira un braccio telescopico che sostiene
una telecamera. Gli ospiti si muovono, ballano e si
divertono sulla pedana con cappelli, occhiali e par-
rucche e le clip video prodotte possono essere sca-
ricate immediatamente sul proprio mobile, tramite
un QRcode che permette la condivisione all’istan-
te sui social. Ed è subito legenda.
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C’è voglia di originalità e divertimento per gli sposi del 2022

Nozze, il classico è rivisitato e sorprende
Dall’11 al 14 novembre torna a Palazzo dei Congressi RomaSposa con le ultime
novità del settore wedding, dall’abito all’allestimento, con dettagli scenografici
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Torna Mango Mengoni con un
progetto discografico nuovo sud-
diviso in tre parti. “Materia”
(Terra), primo dei tre album, esce il
3 dicembre e comprende undici
brani inediti (in digitale perché nel
vinile saranno tredici) con la pre-
senza di importanti collaborazioni.
Un percorso interiore che dal pre-
sente si sviluppa verso il futuro
mettendo in evidenza il cambia-
mento, l’accettazione, la paura e
l’amore in tutte le sue forme. Il tim-
bro sonoro è vasto. Brani gospel,
funk e R&B dove Mengoni si
diverte giocando con la sua incon-
fondibile vocalità. Due featuring

presenti nella tracklist, il primo
“Mi fiderò” con Madame e il
secondo “Il meno possibile” con
Gazzelle. Intanto, in questi giorni,
è in circolo il singolo ”Cambia un
uomo” scritto dallo stesso artista a
quattro mani con Daniele Magro e
accompagnato dal video ufficiale,
in rotazione su Youtube, prodotto
da Mace Venerus e diretto da
Roberto Ortu. Le immagini che
scorrono ci aiutano a comprendere
meglio il senso del testo. Ricordi
familiari emergono attraverso foto
creando una danza armoniosa e
soave atta ad abbattere ogni osta-
colo che Marco incontra intorno a

sé. Un lavoro nuovo che porta il
giovane artista di Ronciglione,
classe 1988, ad una raffinatezza
sempre più esclusiva. Dagli esordi

nel 2009 come concorrente nel
talent X Factor dove guidato da un
preparato coach come Morgan che
ha saputo valorizzare al meglio le

sue capacità, il salto in avanti è
stato notevole e rapido. Un’ascesa
artistica che lo ha portato inizial-
mente ad esibirsi nei palazzetti
cantando e ballando attraverso
coreografie particolari ed eccentri-
che firmate dal talento di Luca
Tommassini. A seguire due parte-
cipazioni al Festival di Sanremo, la
prima nel 2010 con il brano
“Credimi ancora” che si aggiudica
il terzo posto, e la seconda nel 2013
con “L’essenziale” che vince  la
competizione canora e rappresenta
l’Italia all’Eurovision Song Contest
dello stesso anno portando a casa
un bel settimo posto. Oggi Marco

Mengoni è tra i cantanti italiani più
talentuosi e raffinati. Ancora fresca
la vittoria agli RTL 102.5 Power
Hits Estate 2021 con il brano “Ma
stasera” tormentone  dell’estate.
Questo nuovo lavoro, complessivo
di tre album in uscita in tre tempi
diversi, sarà presentato prossima-
mente nell’estate 2022 attraverso
due grandi eventi live. Il 19 giugno
infatti Marco Mengoni sarà a
Milano allo Stadio San Siro mentre
il 22 giugno si esibirà a Roma allo
Stadio Olimpico. I biglietti sono già
in vendita presso le agenzie auto-
rizzate.

Gabriele Lamonica

Ufficiale: nuovo progetto discografico in uscita il prossimo 3 dicembre
Marco Mengoni presenta “Materia”




